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1.
L’iNiziativa CaNtieri 

DeLLa Pa DigitaLe

diCarlo Mochi Sismondi,PresidenteFPA

“CantieridellaPAdigitale”èun’iniziativadiFPA
peraccompagnarelosviluppodigitaledell’am-
ministrazioneitalianaattraversomolteplicica-
nalidiconfronto,approfondimentoericercatra
amministrazioni (con particolare attenzione a
quellepiù innovative),universitàericerca, im-
prese di tecnologia e servizi avanzati, rappre-
sentanzadellacittadinanzaorganizzata.
L’ideachecihaguidatononeradimoltiplicarei
tavoli,cenesonoanchetroppi,madicostruire
unconfrontocheavesseinséduenovitàimpor-
tantichelolegittimasseelorendesseeffettiva-
menteutileallosviluppoequoesostenibiledel
Paese:laprimaèdimetodoedèrappresentata
dall’integrazionedisoggetti,diapprocciepiste-
mologiciediinteressidiversiinunlavororeal-
mentecollaborativo,mastrutturato.Sinoadora
infattiitavolisonostatioistituzionali,equindi
tendenzialmente“rappresentativi”maingessa-
ti,ospontaneiequindi legatiallepossibilitàe
allabuonavolontàdeisingolipartecipanti. La
secondanovitàèdicontenuto:alcentrodeican-
tieri(siadeitavolidilavorosiadeisitiInternet
dedicati)nonc’è“cosa”fareneivarisettori,le
agende infatti sono anche troppo note, ma il
“come”farlo.Èinfattiquestountempopiùper
imanualicheperlenorme,piùperlecassette
degliattrezzicheper igrandipiani,piùper le
ricette che per i menu appetitosi, ma irrealiz-
zabili.

I Cantieri hanno preso il via all’inizio del 2016
e,inquestoprimoanno,hannocostituitosette

tavolidi lavoroediecicanali verticalisulweb,
dedicaticiascunoaduntemaspecificodelpro-
cesso di digitalizzazione dell’amministrazione:
sanità, giustizia, scuola, cittadinanza digitale,
cybersecurity,pagamentidigitali,procurement
innovativo, documenti digitali, Infrastruttura,
datamanagement.
Ciascuncantieresiècompostoquindidi:
•unristrettotavolodilavoroche,attraversoun

lavorocollaborativo,haesaminatoinquattro
incontri in presenza e tramite interazione in
rete lo stato dell’arte del tema; gli ostaco-
li normativi, di risorse o di comportamenti
che rendono problematico il cambiamento;
lemiglioriesperienzeitalianeestraniere;gli
scenari tecnologicipiùavanzatie lepossibi-
litàchequestipossonoaprire;lemodalitàdi
realizzazionedeiprogetti;lamappaturadegli
attori.

• un sito Internet che ha raccolto molte deci-
ne di articoli originali con opinioni, testimo-
nianze,esperienzesultemaehacostituitoun
repository di “saperi” messi in condivisione.
Ognisitohaprodottounanewsletterquindi-
cinale.

Lecommunitydioperatorihannocoinvoltocir-
ca1.500traverticidelleamministrazioniedelle
aziendeericercatori;lenewsletterhannovisto
circa50milaiscrizionielepaginesulsitohanno
avutounamediadi30/35.000visitatoriunicial
mese.
Ognitavolodilavorohaprodottounreportche,
oltreadun’analisicompletadellostatodell’ar-
te,riportainun’agilesintesileprincipaliracco-
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mandazioniche il tavolodi lavoroconsegnaai
decisoripolitici responsabilinellapoliticaset-
torialeinteressata.

Il lavoro del tavolo è stato completato da una
mappadellefiguremaggiormenterappresenta-
tive,chehannoinpiediiprogettipiùinteressan-
ti,che,ciascunanellapropriaamministrazione,
sonoresponsabilidell’executiondellapolitica.
Cosaabbiamoimparatodaquestoprimoanno?
Trecoseprimaditutto:
•chediquesti“cantieri”interattivi,aperti,mul-

tidisciplinaric’eraveramentebisognoperché
lepolitichefosseroesaminatedadiversipun-
tidi vista,perchési rompessero i “silos”e i
giardinettiprivati,perchéuscisserofuoripic-
coliegrandiostacolie, insieme,lesoluzioni
persuperarli.

• Che parlando della PA digitale non abbiamo
parlato di un settore, di un aspetto laterale
dell’azionepubblica,madellaPA toutcourt.
NonesisteinfattiunaPAdigitaleoggettodei
nostricantierieuna“PAnondigitale”.Il“digi-

tale”nonèinfattiunostrumentonétantome-
nounsettoredellanostravitaeconomica,so-
ciale,relazionale,culturalemaèilmareincui
nuotiamo,èl’ariacherespiriamo,èl’ecosiste-
maincuièimmersalanostravita.Inquesto
senso possiamo tranquillamente affermare
chel’agendadigitaleèsemplicementel’agen-
dadellosviluppodelPaese,perchéqualsiasi
politicadisviluppoeconomicononpotràche
appoggiarsisullatrasformazionedigitaledei
prodotti,deiprocessi,dellerelazioni,deiruo-
li.AltrettantopossiamodirechelaPAdigitale
èsemplicementeunaPAmigliore,piùveloce,
piùsemplice,piùvicinaaicittadini,piùadatta
aprodurre“valorepubblico”pericontribuen-
ti.UnabuonaPAoèdigitaleononè.

• Che la Partnership-Pubblico-Privato deve
usciredallesaledeiconvegniedentrarenei
“cantieri”dellepoliticheverticali.Èstatosu-
bitoevidenteinfattichel’innovazionenonpuò
che venire da un’azione congiunta di tutte e
quattrolecomponenti:government,imprese,
universitàericerca,cittadinanzaorganizzata.
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2.
iL CaNtiere DeLLa 
SCuoLa DigitaLe

Il Cantiere della PA digitale dedicato al tema
scuolanascecon l’obiettivodi fornire ilproprio
supporto al percorso di attuazione delle inizia-
tiveistituzionaliavviateeincorsodidefinizione
nelquadrodelPianoNazionaleScuolaDigitale.
Il quadro strategico e operativo disegnato dal
PNSDrappresentainfattiuno(senonilprincipa-
le)traipuntifermidelprocessoditrasformazio-
nedigitaledelmondodellascuola.
Unpianoambizioso,einsiemecomplessoear-
ticolato, che nella sua attuazione dovrà neces-
sariamente far conto con problemi burocratici,
culturalie,dall’altraparte,riuscireadaccogliere
e valorizzare la ricchezza dei contributi e delle
esperienzediinnovazionechegiàsonoconcreti
tassellidicambiamento.

È in questo contesto che si inserisce il tavolo
del Cantiere Scuola digitale, un gruppo di
lavororistrettocostituitodaoperatoripubblicie
privatidelsettore,natoperfavorireilconfronto
positivo in uno spirito di condivisione non solo
nella sostanza della discussione, ma anche
nella modalità, suggerendo proposte e punti
di riflessione. A tal fine, il tavolo ha avviato un
percorso teso a valutare lo stato dell’arte del
PNSD, le aree strategiche da approfondire, gli
scenaridievoluzionedaconsiderare,lapresenza
dellecondizioniperl’attuazione,gliostacoliche
possono rendere problematico il cambiamento,
lacorrelazioneconlealtreiniziativestrategiche
nazionali.

Il lavorodel tavolosiè focalizzato inparticola-
re su alcune tematiche di particolare rilevan-

za strategica: dal complessivo ripensamento
dell’organizzazione scolastica nei suoi spazi e
neisuoiambientidiapprendimentoalleiniziative
di formazione per il personale scolastico; dalle
azionidiaccompagnamentodelleistituzionisco-
lasticheneipercorsidiinnovazioneallosviluppo
deicontenutiedeimaterialididatticidigitali;dai
meccanismidigovernancedelPianoalcollega-
mentotraquestoelaricercainternazionale.

Iltavolohaoperatoinformastrettamentecolla-
borativanelcorsodiquattroincontridilavoro,da
maggioadottobre2016,correlatitraloroattra-
versoun’attivitàonlinedicondivisionedirifles-
sioneedielaborazioni,inizialmentemoltolibere
epoisemprepiùconvergentiversoladefinizione
delleproposteequindidelpresenterapportofi-
nale.Parallelamente,siècercatodicoinvolgere
ancheunacomunitàpiùampiadioperatorisco-
lastici(dirigentiedocentiinprimoluogo),attra-
versopiùmodalità:
•conl’incontroallargatochesièsvoltoamaggio

duranteFORUMPA2016,incuisièutilizzatoil
metododelWorld Cafè;

•conl’aperturaelacondivisioneonlinedeidocu-
mentidilavoroailettoridelcanaleeditorialedi
FPAScuolaDigitale;

con la partecipazione al sondaggio nell’ambito
delprogettoPoliReadingavviatodalPolitecni-
codiMilano;

•conilrecepimentodeglispuntidagliarticolidel
canaleeditorialediFPAScuolaDigitale.
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Precondizioni	 	 PROPOSTE	PER	UN	CONTESTO	DI	SUCCESSO	PER	IL	PNSD

Raccomandazioni  001.AutonomiaScuole
   002.Politichediorientamento
   003.CanalidicomunicazionesistematiciMIURemercato
	
Focus	1	 	 	 AMBIENTI	DI	APPRENDIMENTO	E	ORGANIZZAZIONE	DEI	PROCESSI	
	 	 	 DI	APPRENDIMENTO

Raccomandazione 101.Rafforzarelaformazionedelpersonaleperripensare
   gliambientidiapprendimento

Focus	2	 	 	 LA	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE

Raccomandazione 201.Formazioneaperta,modulare,continua,“accreditata”
   202.Formazionedirigenti
	
Focus	3	 	 	 CONTENUTI	DIGITALI

Raccomandazione 301.CorsionlinenelPNSD
   302.ContenutiinternazionalinelPNSD
	
Focus	4	 	 	 GOVERNANCE	DEL	PNSD	E	COLLEGAMENTO	CON	LA	RICERCA	E	GLI
	 	 	 AMBIENTI	INTERNAZIONALI

Raccomandazione 401.Rapportoscuolaitaliana/ricercainternazionale

Il Quadro SInottICo delle raCCoMandazIonI
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3.
iL quaDro attuaLe 

3.1 lo Stato dI attuazIone del PIano na-
zIonale SCuola dIGItale
Il pianoNazionaleper laScuolaDigitaleèsta-
topresentatodalMiurallafinediottobre2015e
constaditrentacinqueazioniconnessetraloro.
Una ventina di queste azioni sono già partite,
mentrelealtresonoinpreparazioneeilloroav-
vioèprevistotrail2016eil2017.
La sfida e l’ambizione del PNSD sono notevoli,
perché l’obiettivo dell’innovazione che si vuole
realizzare pervade tutte le aree, dalla didattica
all’organizzazione dei tempi e degli spazi, dai
contenuti alla digitalizzazione dei processi am-
ministrativi, con cambiamenti significativi sul
frontedellecompetenzedelpersonaleeanche
sul loro modo di operare anche nelle relazioni
conilterritorioeconlealtrescuole.
È, in altri termini, un piano che proietta la
scuola nel pieno della trasformazione digitale
dellanostrasocietà,edèquindi,comenaturale
conseguenza, un piano che non può definire
nel dettaglio e rigidamente le azioni che sono
chiamatiarealizzareidiversioperatori(dirigenti
scolastici e docenti in primo luogo) di questo
sistemacomplessocheè lascuola.Èunpiano
chenonpuòcheporsicomeambitodiintervento
la definizione degli interventi (anche in termini
di risorse e tempi), l’abilitazione degli attori in
ognisingolascuolaeilloroaccompagnamento,
il monitoraggio dei risultati. È un piano che si
realizza con le azioni delle singole scuole, e
quindi accompagnamento e ascolto diventano
ingredienti essenziali del successo, anche in
un’otticadiprogettazionecollettiva,doveleprassi
siaffinanoeconilriusoel’esperienzadiventano

patrimoniocomune,conoscenzacondivisa.
Tuttoquestosirealizzanonsolonell’areadidat-
ticaediinnovazionedegliambientidiapprendi-
mento, dove la condivisione ha un valore enor-
meperlapossibilitàdifareemergereprassiche
possanodiventareriferimentocomune (edicui
qualcheesempiovienedallaformadegli“Scho-
olkit”,lanciataquest’annosulsitodelPnsd)ma
anche,adesempio,nellediverseiniziativedell’a-
rea formativa, dove è utile trovare rapidamente
un bilanciamento tra coordinamento centrale e
autonomiaprogettualedeipoliedeglisnodifor-
mativi,cosìdaevitareframmentazioni,ridondan-
zemaanchecontraddizionitraleattivitàmesse
incampo.
Aottobre2016èstatoapprovatoancheilPiano
NazionaleperlaFormazionedegliinsegnanti,un
documentoprogrammaticoorganico,ambizioso,
innovativo.IlPianosuperalaculturadel“corso
diaggiornamento”emetteasistemaun’ideadi
formazionepermanenteperidocenti,individua-
lizzabile,modulabile,flessibile.Unaformazione
non segmentata e a spot ma più strutturata e
organica,assemblatainbasealleesigenzedelle
scuoleeailoropianitriennalidioffertaformativa,
attentaallenecessitàeagliinteressideisingoli
insegnanti,collegataallerisorseumaneecultu-
ralideiterritoriedellereti.Rimangonolerigidità
legateauncontrattoormaiobsoletoenoncor-
rispondentealleesigenzedellascuoladioggie
attualmentesièinattesadellecircolariapplica-
tive,decisiveperlariuscitadelPiano.Aspettoin-
teressantedelPianoèanchelaprevisioneditask
forcepermanentinegliUfficiScolasticiRegionali
(USR)finalizzateadaccompagnarescuoleereti

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/index.shtml
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discuolenell’attuazionedelpianodiformazione
eperilcoordinamentodelleiniziativeterritoriali.
Insiemeallelineeguidaemanatedall’Autoritàdi
Gestioneperladefinizionedeicorsiformativi,il
pianorappresentacosìanchel’evidenza,daparte
delMiur,dellacapacitàdiascoltoereazionean-
cherispettoaproblemidiattuazionedelPNSD.

3.2 I PrInCIPalI oStaColI al CaMBIaMento
Perl’analisidelcontestoelosviluppodiproposte
dimiglioramentonell’ambitodiinterventodella
Scuola Digitale, sono stati identificati quattro
focus,  oggetto di approfondimento attraverso
unpercorsotesoavalutarelostatodell’arte,in
terminidipiani,azioniavviateeriscontri,learee
strategichediinteresseegliscenaridievoluzio-
nedaconsiderare, lapresenzadellecondizioni
perl’attuazione,inparticolareperleazionidiac-
compagnamento, gli ostacoli che possono ren-
dereproblematicoilcambiamento,lacorrelazio-
neconlealtreiniziativestrategichenazionali.
Ifocusidentificatisonostati:
• Ambienti di apprendimento e organizzazione

deiprocessidiapprendimento;

•Laformazionedelpersonale;
•ContenutiDigitali;
•Governance.
Volendo trovare una prima sintesi generale ri-
spettoaipuntiemersi:
•lacoperturadellescuoleconinfrastrutturain

bandaultralargaèprecondizionedigranparte
delleazioniinnovativedelPNSD,manonèsot-
toildominiodiunsingoloministero.Èquindi
unaspettodatenereinparticolareattenzione
perdarglil’adeguatarilevanza,anchenellaco-
municazione;

•l’adeguatobilanciamentotraattivitàcheène-
cessarioindirizzarecentralmenteeattivitàuti-
lidadecentrarenonsembraancoradel tutto
soddisfacenteelarichiestaprevalenteversoil
Miurèperuncentralismostrategicoediindi-
rizzoeundecentramentooperativo(comegià
sta avvenendo per “azioni dal basso” come i
curricolidigitali).

FoCuS 1 - ambienti di apprendimento e orga-
nizzazione dei processi di apprendimento
Iltemavienedelineatoattraversotreconsidera-

Organizzazione del processo di apprendimento a scuola
L’attuale organizzazione scolastica è costruita in funzione di un apprendimento di tipo 
simbolico che può al massimo produrre conoscenze ricavate da formulazioni codificate 
(nei testi) e acquisite mediante la comunicazione trasmissiva.

Spazi fisici (e spazi virtuali?)
Gli spazi fisici non si possono più pensare come separati dalla dimensione virtuale, 
né più come confinati. In ogni caso gli ambienti di apprendimento non si possono 
più pensare come indipendenti dai processi, dalle metodologie, dalla didattica. Non 
è più pensabile che si progettino ambienti, come è successo in passato, centrati, ad 
esempio, sulla distribuzione di contenuti e che poi questi diventino degli standard quasi 
inamovibili. Non è più pensabile che gli ambienti non siano interoperabili nei dati e 
nei servizi (non è più sufficiente che siano open), perché altrimenti non sarà possibile 
monitorare processi di complessità, né sarà possibile certificarne l’acquisizione 
attraverso l’identificazione di appositi indicatori, né sarà possibile costruire portfolio 
elettronici validi lifelong e lifewide. Interoperabili nei servizi perché solo in questo 
modo sarà possibile far decollare il mercato delle applicazioni didattiche e sostenere le 
piccole e medie aziende che potranno offrire i loro servizi ad una platea di potenziali 
fruitori molto più ampia.
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zionidibase:
• I processi di apprendimento non possono più

essereincentratisuuna“erogazionediconte-
nuti”dall’insegnanteagliallievi;

•glispazifisicidevonoabbandonarelostereoti-
po“cattedraebanchischierati“ericonfigurar-
siinmodopiùflessibileecoinvolgente;

•glispazifisicidevonoesserearmonizzatianche
coniprocessivirtuali;siaperleattivitàascuo-
lacheperquelleremoteglispazidatidevono
essere condivisi, consentendo sia contributi
dall’esternocheunaattivitàdisupervisionee
monitoraggio.

Traiprincipalielementidicriticitàappaiono:
•laprecondizionedellaconnettività(chiaramen-

tedecisivapertuttoquestotema),cheindiver-
seregioninonèpernullascontata.Ilrischioè
cheindiverseareedell’Italialescuolepossano
davvero attivare ambienti di apprendimento
virtualisoltantotraqualcheanno;

• la necessità di razionalizzare la normativa
sullasicurezza,inmododadisporredichia-
reindicazioniperlarealizzazionedeglispazi
innovativi.

Inoltre,èdaconsiderareche leattivitàdi for-
mazionedeidocenti,previstedalPNSDeraf-
forzatedalPianoNazionalediFormazione,non
hanno ancora potuto produrre impatti signi-
ficativi in grande scala. Il livello attuale delle
competenzedeidocentirimanecosìunodegli

Formazione degli insegnanti
Uno degli aspetti più importanti del PNSD è sicuramente aver posto la formazione 
degli insegnanti al centro del dibattito. Forse l’aggiustamento più importante da fare 
è quello di vedere la formazione non come una cosa all’interno del mondo scuola 
ma come una possibilità data alla scelta autonoma della scuola (Dirigente) che può 
scegliere dove e come formare i suoi insegnanti.

Formazione dei dirigenti
Uno dei “completamenti” più urgenti da proporre per il PNSD è quello di 
considerare la formazione dei Dirigenti a) prioritaria b) preliminare alla scelta 
degli animatori digitali c) prioritaria rispetto all’avviamento della formazione 
insegnanti (che il Dirigente deve poter supervisionare). Ai dirigenti, che 
dovrebbero guidare il cambiamento, andrebbe fornita un’esperienza forte di 
formazione innovativa.

Formazione del personale tecnico-amministrativo
La formazione del personale tecnico e amministrativo della scuola è un settore 
sottovalutato. Non si tratta di semplice formazione “tecnica” ma dovrebbe concernere 
l’eGovernment di una istituzione scolastica.

Le modalità di reclutamento del personale ATA non garantiscono spesso le competenze 
necessarie allo svolgimento dei compiti. È un ambito nel quale ci sarebbe un gran 
lavoro da fare con la formazione, e non solo riguardo l’innovazione tecnologica.

Scegliere i formatori
Gran parte dei formatori che si sono rovesciati sul mondo della scuola (visti i fondi 
messi a disposizione per le attività degli snodi territoriali) non hanno cognizione di 
causa, ovvero non conoscono la scuola e le sue difficoltà quotidiane.
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ostacoliprincipalipercogliereleopportunitàdi
cambiamento.

FoCuS 2 - la formazione del personale
LaformazioneècentralenelPNSDeladefinizio-
nedelPianoNazionaledellaFormazioneraffor-
zaquestoorientamento.
Lemisureattuativepiùimportantiriguardano:
• l’attenzionea tutto ilmondodellascuola (in-

segnanti,dirigenti,direttorideiserviziammi-

nistrativiepersonaleamministrativo);
• l’attenzione alla formazione e competenza di

chiformaiformatori;
•l’autonomiadiscuoleedirigenti
• lacontinuitàdella formazione (conpiùatten-

zioneal“metodo”emenorilevanzaaidettagli
tecnici).

Traiprincipalielementidicriticitàappaiono:
• la frammentazionedell’attualepianoformati-

Formare i formatori
Apparentemente si assume (nel PNSD) che il mondo della scuola al suo interno possa 
avere la competenza necessaria per formare i vari soggetti: insegnanti, animatori, 
dirigenti questo “peer to peer learning” è lontano dal garantire un risultato.

L’assenza di una fase di formazione dei formatori è un serio rischio  tutto si potrebbe 
risolversi in un mucchio di ore in cui si racconta l’innovazione... mentre invece 
bisognerebbe praticarla.

Aprire la formazione ad una pluralità di soggetti: territorio, aziende, 
università, associazioni, fondazioni
Sarebbe necessario ma non si sa come attuarlo evitando sprechi ed abusi.

Pianificazione ed autonomia formativa: dirigenti, territorio
Bisognerebbe responsabilizzare le scuole ed i territori (amministrazioni, enti 
scientifico-culturali, università, aziende) perché si rendano protagonisti della 
formazione degli insegnanti. Un territorio potrebbe avere necessità specifiche, oppure 
competenze particolari, oppure opportunità da cogliere.

Formazione continua e life-long learning
Il settore tecnico-pedagogico è in continua evoluzione, e non è quindi possibile 
pianificare ..È necessario creare dei meccanismi tali che tutti i protagonisti del mondo 
della scuola siano invitati, incentivati (e forse obbligati) ad una formazione continua e 
di qualità. Bisogna evitare di stabilire a priori a cosa si devono formare questo diverrà 
fondamentale quando la corsa dei formatori e l’eccitazione generata in questi ultimi 
dalla creazione degli snodi formativi territoriali sarà passata.

Costruire competenze portabili  
I progetti e le attività formative implementati dalle scuole a seguito del PNSD sono 
spesso focalizzati sull’utilizzo di strumenti hardware e software specifici. Nel settore 
delle ICT è un investimento rischioso poiché poco longevo, cosa resterà nel tempo? Le 
vere competenze sono quelle spendibili in contesti (tecnologici) diversi.
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vo,percuisarebbestatonecessariodisporredi
indicazionipiùspecificheanchesuicontenuti,
sulmetodo,esui requisitidei formatori.Con
ilPianoNazionaledellaFormazionesipongo-
nolebasiperchéquestacriticitàpossaessere
superata,anchetenendocontodellapresenza
previstadiunatask forcespecificapressocia-

scunUSR,conilcoordinamentodelMiur;
•lamancanzadiunmodelloperassicurarefor-

mazionediqualitàperlosviluppodiunacul-
tura digitale a tutti gli insegnanti (non solo a
dirigentieanimatoridigitali);

• la definizione di requisiti per i formatori, non
sempreomogeneitraipoliformativi;

Editoria digitale per la scuola
Vedo l’editoria scolastica in questo modo: un libro di testo cartaceo molto più leggero 
rispetto ai “tomi” attuali, con inserti digitali “intelligenti” (come l’audiolettura). Il 
resto, ovvero gli approfondimenti, siano affidati al web e/o ai contenuti auto-prodotti. 
No alle piattaforme chiuse (ogni editore pretende di avere la sua!), no ai contenuti 
digitali “dell’editore”. Un ridimensionamento dei libri di testo (anche in ottica di 
risparmio, di soldi e di carta) e un uso appropriato del digitale.”
Non vedo bene, al momento, il libro interamente digitale, sostituto di quello 
cartaceo. Ritengo che un piccolo libro cartaceo sia ancora preferibile, almeno fino 
alla secondaria di primo grado. Ma anche alle superiori, trovo difficile studiare 
su dispositivi di lettura che, allo stato attuale della tecnologia, non consentono 
ancora funzionalità banali offerte dai libri cartacei come sfogliare e consultare 
più volumi contemporaneamente. Allo stesso tempo, non ha senso il libro di testo 
onnicomprensivo, enciclopedico.

Auto-produzione di contenuti digitali
Esiste un intero mondo di “contenuti granulari” autoprodotti: il web è il repository. 
Lo si afferma da anni, ma poi si tentano costantemente forme di organizzazione che 
sono forse velleitarie. Ancora, perché i docenti dovrebbero “produrre” contenuti? Sono 
preparati a farlo? Quali sono le motivazioni, le condizioni abilitanti e i vincoli?
L’età dell’editoria scolastica top down è giunta al capolinea. Con la rete la possibilità 
di generare e diffondere contenuti e testi digitali è alla portata di tutti. Questo aspetto 
pone alcuni problemi, alcuni per l’editoria, che dovrebbe passare alla produzione (o 
meglio alla proposta) di contenuti digitali incrementali, accresciuto dai contributi dei 
docenti. Molti riguardano le competenze dell’insegnante autore.

L’esperienza di contenuti auto-prodotti va valutata con attenzione. Bisogna 
distinguere il caso di contenuti creati “ex-novo” da assemblaggi di contenuti 
disponibili in rete. Il secondo caso (creazione di dispense dalla rete) non è la 
soluzione di tutti i problemi ma sicuramente è un passo necessario. Resta il dubbio 
se sia un compito per ciascun insegnante, o se debba essere delegato ad associazioni 
(territoriali o nazionali) o ad altri soggetti mediatori culturali. Molto più discutibile 
è il caso di contenuti prodotti dal nulla: essere autori di testi didattici non è facile ed 
è una specializzazione. Contenuti “fai da te” potrebbero essere invece una strada non 
raccomandabile: la rete è piena anche di “sciocchezze” o di vere e proprie falsità.
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•labassavalorizzazionedellaformazioneonli-
ne, che sembra privilegiare una formazione
tradizionaleex-cattedraeinun’aula.

A questi punti si aggiunge l’esigenza di dare
maggiore spazio e supporto allo sviluppo delle
competenzemanagerialiedie-leadershipdiDS
eDSGA,oltrecheallapossibileaperturaasog-
gettiformatoriesterni(es.università,aziende,..)
eapercorsiformativigiàinessere(adesempio
corsidiMasterodiPerfezionamentogiàesisten-
tioinviadirealizzazione).

FoCuS 3 - Contenuti digitali
Iltemadeicontenutidigitali,finoapocotempo
faalcentrodeldibattito,oggisembraesseredi
minoreinteresse.Tuttavianoncipuòesserepro-
cessodiapprendimentosenzacontenutieicon-
tenutidevonoessereprodottiegestiti.Restano
sultavolodiversinodidasciogliere,legatianche
allariconfigurazionedelruolodell’editoriadigi-
tale,degli“eBookautoprodotti”,deiMOOCedei
corsionline,dellagestionedeicontenutidispo-
nibiliinrete.
Lapossibilità,oggi,diprodurrecontenutidigitali

MOOC, Corsi on line 
I corsi online vengono a volte vissuti come alternativa alla scuola. Può essere 
sicuramente così (lo home-schooling sta crescendo in tutto il mondo) ma non è 
solo così. I corsi online possono essere usati per vari scopi integrativi dei percorsi 
scolastici: recupero di allievi in difficoltà, opportunità per studenti eccellenti, corsi e 
seminari specialistici (ma erogati da esperti esterni o da altri istituti). In alcuni paesi 
(es. USA) seguire corsi online è obbligatorio (in quanto competenza chiave del terzo 
millennio) ed è anche una opportunità per arricchire i curricula e venire incontro ad 
esigenze (di scuole o singoli allievi). Bisognerebbe lavorare per espandere il ruolo dei 
corsi online nella scuola come opportunità di evoluzione e modernizzazione per la 
scuola Italiana.

Torniamo al discorso delle modalità di formazione. Finché nella scuola e nella PA 
in generale si resterà ancorati al modello “ore di formazione-attestato” e non si 
riuscirà a valorizzare finalmente le modalità di apprendimento non-formale che 
oggi sono davvero diffusi e sempre più alla portata di tutti, non si potrà fare molto. 
Certo, per partecipare a iniziative di formazione online occorrono competenze di 
base (non certo soltanto tecnologiche!). Sembra un circolo vizioso, ma è necessario 
interromperlo e trasformarlo in virtuoso.

Ridefinizione strutturale, funzionale e spaziale
La digitalizzazione di tutti i linguaggi e di tutti i contenuti consentirebbe molto 
di più della sola ibridizzazione multimediale ma purtroppo oggi digitale è quasi 
esclusivamente sinonimo di trasferimento dal cartaceo al .pdf. 

L’etica del contenuto digitale
Possono essere problematici “aspetti più strettamente connessi alla portabilità, 
longevità, interoperabilità dei documenti e alla legalità del contenuto”. È 
fondamentale una estesa azione formativa sugli aspetti legali. Quasi nessuno sa cosa 
sia una licenza aperta, a cosa serve, come si usa.
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emetterliinreteinmanierasempliceeacces-
sibileancheapersoneconcompetenzetecniche
nonelevateportaadauspicareunarotturacon
latradizionedellibroditestocartaceo.Cisono
posizioni “estreme” (secondo le quali quest’e-
pocasegnalafinedellibroditesto)eposizioni
moderate (secondo le quali quest’epoca porta
all’integrazionetralibriditestoealtrefonti).Per
quantoriguardalealtrefonti,esistonoduepos-
sibilità:l’accessoacontenutigiàesistentiol’au-

to-produzionedicontenutidapartedeidocenti.
Lasoluzionepiùpercorribilesembraessereche
ildocenteassembliinmanierapersonaleconte-
nutiesistenti,perchélacapacitàdiessereautori
di contenutididatticidiqualitànonpuòessere
data per scontata. Infine, va segnalata la pos-
sibilitàdiseguirecorsionlineeMOOC:piùche
come alternativa alla scuola, vanno visti come
integranti(inparticolare,perallieviindifficoltà
eperallievieccellenti).

Autonomia delle scuole (per formazione e adozione di tecnologie)
L’autonomia della scuola dovrebbe riguardare soprattutto il come stimolare 
l’innovazione tecnologica, per non fungere sempre da utente finale ricettore (terra 
di conquista) ma da motore propulsore e committente delle tecnologie più utili al 
raggiungimento dei processi didattici e organizzativi.

L’autonomia delle scuole (coordinate dal dirigente) dovrebbe essere ampia: scelta delle 
tecnologie, modo di finanziarle, come formare gli insegnanti, come e quando innovare 
la didattica.

L’autonomia è nella normativa scolastica da quasi 20 anni, ma non sono dati alle 
scuole e ai dirigenti adeguati strumenti per renderla concreta. La recente legge 107/15 
costituisce un tentativo di inversione di rotta, tuttavia ancora debole rispetto alle reali 
necessità.

L’autonomia è la più grande riforma organica della scuola italiana e il suo risultato 
doveva consistere nel ridisegnare completamente la mappa del sistema educativo 
nel territorio. L’autonomia didattica pone le basi per il progressivo esaurimento di 
un ruolo docente inteso quasi come un solitario dispensatore di sapere. È altrettanto 
necessario esercitare l’autonomia organizzativa, organizzando una fitta rete di 
rapporti nel territorio con le istituzioni pubbliche e con tutti quei soggetti culturali, 
economici e sociali che costituiscono la comunità a cui la scuola deve riferirsi e di cui 
è parte.

Ruolo dei dirigenti
Il ruolo dei dirigenti credo debba essere “responsabile”, cioè: a) devono poter 
effettivamente coordinare il corpo degli insegnanti, promuovere iniziative di 
raccordo col territorio, formulare una strategia di innovazione. b) devono essere poi 
responsabili dei risultati (quelli veri, misurabili solo in un periodo medio-lungo).

I dirigenti non hanno avuto e tuttora non hanno informazioni circa i tempi e i 
modi coi quali si intende dare attuazione alle singole azioni. Manca una visione 
complessiva, invece che rincorrere i diversi avvisi per acquisire risorse ed opportunità
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Traiprincipalielementidicriticitàappaiono:
•lacarenzadiprofessionalitàecompetenzene-

cessarieperlebibliotechescolastiche;
• la mancanza di linee guida e indicazioni per

l’autoproduzione,lacondivisione,lavalidazio-
ne, la strutturazione e un chiaro focus sulla
fruizionedeicontenuti;

Lamancanzadilineeguidaeindicazioniadegua-
te,tecnicheestrutturali,pericontenutielepiat-
taformepropostedaglieditori.

FoCuS 4. Governance del Piano nazionale Scuo-
la digitale e collegamento con la ricerca e gli 
ambienti internazionali
La “governance”, cioè i meccanismi con cui le
strategie vengono impostate e rese operative
(conivariruoliperivariattori),èunargomen-
tononesplicitamentemessoindiscussionedal
PianoNazionaleScuolaDigitale,masottintesoin
varipunti.Sembrainveceopportunofarloemer-
gereinmodoesplicito,comeargomentocentrale

einqualchemododecisivo.
L’innovazione non può solo essere promulgata
dal centro, ma deve coinvolgere tutta la filiera
dellascuolaedancheglialtristakeholder(mon-
do della ricerca, territori ed amministrazioni,
famiglie,…);ripensarelagovernanceerenderla
modernasembraquindiunelementoessenziale
dell’innovazione. Il PNSD prevede il coinvolgi-
mentodeglistakeholderedelterritorio:esempi
inquestosensosonoilaboratoriperl’occupabi-
lità,un’azionechecoinvolgetuttiglistakeholder
inunprocessocreativoprogettuale,eanche la
previsionedegliateliercreativi,cherenderanno
lascuolaparteattiva.
Questocomportariflessioniadampiospettrosu
piùtemi:l’autonomiadellescuole(inparticolare
suitemidellaformazioneedell’adozioneditec-
nologie),ilruolodeidirigenti,ilruolodiaziende,
famigliee territoriosianegli indirizzi chenelle
attuazioni,iruoliall’internodellescuole(es.ani-
matori digitali, coordinamento pedagogico-tec-

Ruolo di aziende, famiglie e territorio sia negli indirizzi che le attuazioni
Famiglie e territorio compongono insieme alla scuola il trittico delle agenzie educative, 
rapporto oggi distorto.

Le aziende dovrebbero quindi essere parte essenziale della governance perché 
permettono di rendere operative le strategie impostate. Le aziende dovrebbero essere 
inserite in questo processo di governance a livello centrale e locale.

Aziende, territorio e famiglie dovrebbero interagire proficuamente con la scuola nella 
progettazione dell’offerta formativa e nell’individuazione di soluzioni innovative. 
Vanno, quindi, create, le condizioni per favorire la relazione e In molti casi sarà 
necessario vincere una tradizionale resistenza del mondo della scuola a superare 
l’autoreferenzialità

Ruoli all’interno delle scuole (es. animatori digitali, coordinamento pedagogico-
tecnologico)
IL PNSD ha il grande merito di aver proposto una suddivisione di ruoli, uscendo dalla 
sindrome “tutti insieme a fare le stesse cose”. I ruoli però forse dovrebbero essere 
meglio definiti
Allo stato attuale credo che l’Animatore Digitale inteso semplicemente come uno dei 
docenti che coadiuvano il dirigente. L’unico stratega non può che essere il dirigente, sia 
per la capacità di incidere che per la responsabilità.
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nologico,..),imeccanismiperifinanziamentialla
innovazione, l’internazionalizzazione del mondo
dellascuola, i rapporti tramondodella ricerca
(internazionalizzato)elascuola,lavisioneecosi-
stemicadellascuola.
Traiprincipalielementidicriticitàappaiono:
•lascarsavisibilitàdeipianidelMiur(sicono-

sconoleiniziativedidettagliosolopocoprima
chevenganoavviate),cheimpedisceunapro-
grammazionedelleattivitàdellescuole(ean-

chedeglioperatoriprivati);
• la frammentazionedellaformazione, laman-

canzadiunagovernancesumetodi,contenuti,
ediindicatoridiqualitàperlavalutazionedegli
interventi, così come osservate nel corso del
2016.LadefinizionedelPianoNazionaledella
Formazioneedellelineeguidasullaformazio-
nedelPNSDrealizzatedell’AutoritàdiGestio-
nesimuovononelladirezionedelsuperamen-
todiquestacriticità;

Meccanismi per finanziamenti alla innovazione
Questo è un aspetto strutturale poco discusso e forse sottovalutato. Avere dei 
meccanismi corretti di finanziamento serve ad ottimizzare la efficacia dei (pochi) 
fondi a disposizione della Scuola. Italiana. Ci sono forti dubbi che gli attuali 
meccanismi dei “bandi” per come sono concepiti e sono realizzati siano meccanismi 
validi. Hanno prodotto vera innovazione o hanno seguito le mode? Ci sono vere 
trasformazioni come risultato? Quello che è certo è che il meccanismo dei bandi 
continui ha sottoposto quest’anno le scuole ad un bombardamento di sollecitazioni 
e ad un lavoro di progettazione al quale non è stata data risposta con la dovuta 
tempestività e trasparenza.

Tra i bandi attivati quest’anno due in particolare danno la misura della sostanziale 
inadeguatezza di questo strumento, al di là della “obbligatorietà” di farvi ricorso 
nel caso di assegnazione di fondi comunitari. Il primo esempio è quello relativo a 
LAN/WLAN. Si è trattato in tutta evidenza di un bando “fittizio”, nel senso che la 
connettività è un servizio di base che dovrebbe essere fornito a tutti. Chiedere di 
elaborare un “progetto” per giustificare la connessione di tutti gli ambienti scolastici 
è quanto meno curioso. Il fatto che poi i progetti siano risultati tutti approvati 
completa la sensazione di inadeguatezza. Aggiungiamo che immediatamente dopo 
l’approvazione è apparsa una convenzione CONSIP che sta letteralmente facendo 
venire gli incubi. Risultato finale: più di un anno per completare un lavoro che, al 
contrario, in autonomia tutte le scuole avrebbero facilmente completato in poche 
settimane! Ancor meglio, se fossero stati coinvolti gli enti locali proprietari degli 
immobili. Il secondo esempio è di segno opposto: il bando sugli atelier creativi. 
Si tratta di un’idea davvero innovativa . Purtroppo i progetti finanziati, si sa già, 
saranno molto pochi . In questo caso è possibile che prevalga la delusione.

Meccanismi di aggregazione della domanda, per servizi digitali “essenziali”, a 
livello regionale e/o nazionale consentirebbero di indirizzare gli investimenti 
per l’innovazione con conseguente ottimizzazione delle risorse necessarie. Il 
paradigma del cloud computing opportunamente applicato al mondo della scuola 
può rappresentare una risorsa innovativa per innescare la “disruption” necessaria 
all’innovazione didattica ed organizzativa



18Le condizioni abilitanti per l’attuazione del PNSD 

RepoRt 2016 | Cantieri della Pa digitale 

• l’approccio agli interventi tramite bandi, che
sembraaumentarelaburocraziae,inquanto
energivoro,rischiadiportareaunadefocaliz-
zazionerispettoagliaspetti tecniciedicon-
tenuto.

Sullavalutazionedellostrumentodeibandièim-
portanteildiversopuntodivistadelMiur.
Sisottolinea,inparticolare,cheilprocessodi
innovazionedelPNSDsibasasuunmodello
partecipato, nel quale sono le scuole a deci-
derecosaserveperinnovarsi.Insomma,viene
ribadito, non più finanziamenti a pioggia, ma
partecipazione attiva delle scuole. Lo stru-
mento per realizzare questo tipo di processo
è il bando, strumento trasparente attraverso

il quale le scuole partecipano attivamente al
processodiinnovazione.Èchiaro,d’altrocan-
to, che partecipare ai bandi porta via tempo
alla gestione delle scuole, ma l’amministra-
zione,siprecisa,suquesto frontesiè impe-
gnataesistaimpegnandoperalleviareillavo-
rodellescuole.Oggigliavvisisonodigitalizzati
e agli strumenti già esistenti si è aggiunto
“Protocolli inRete”,checonsentedigestire i
bandiautomaticamente.Infine,ilbando,oltre
adesseretrasparenteeapromuoverelapar-
tecipazioneattivadellescuole,èunostrumen-
to premiale: consente di premiare le scuole
attivechesannoquelchevoglionoehannola
vogliadipartecipare.



Rapporti tra mondo della ricerca (internazionalizzato) e la scuola
Oggi la scuola Italiana in buona sostanza ignora il dibattito della ricerca 
internazionale. Le notizie non arrivano, o arrivano in grave ritardo, o arrivano “pre-
digerite” e ridotte a formule da applicare acriticamente. La scuola italiana tende ad 
essere chiusa in sé stessa (autoreferenzialità) e lontana dal dibattito internazionale 
(provincialismo). La ricerca non è in grado di dare risposte facili, ma allena al senso 
critico e alla riflessione. La ricerca nel settore tecnico-pedagogico ha spesso anticipato 
quello che poi è successo, o permette di interpretare meglio quanto succede.

I risultati della ricerca internazionale dovrebbero arrivare alla scuola attraverso la 
formazione continua dei docenti e dei dirigenti. In assenza di obbligo di formazione ciò 
finora non era possibile. Ciò che arrivava era dovuto all’iniziativa volontaria di singoli 
e/o al supporto estemporaneo di soggetti esterni (Università, Enti di Ricerca, Imprese). 
C’è da augurarsi che siano investite adeguate risorse e attivate iniziative sufficienti a 
formare in modo adeguato i docenti.
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4.
gLi ambiti Di ProPoSta

4.1 LO SPUNTO DAL QUESTIONRIO DI POLIRE-
ADING
Nellavalutazionecisièancheavvalsidelson-
daggio effettuato dal Politecnico di Milano
nell’ambito dell’iniziativa PoliReading, che già
neiprimiduemesidall’avviocontavapiùdi730
iscritti.
Tutte le proposte sono state valutate positiva-
mente dai partecipanti al sondaggio, con una
prevalenza rilevante per le proposte indirizzate
allaformazione(oltrel’88%digiudizipositivicon
punteanchesuperiorial90%perlaformazione
apertaeflessibile),come
•Formazione aperta e flessibile,dovesipropone

chelaformazioneatuttiilivelli(dirigenti,inse-
gnanti, personale tecnico/amministrativo) sia
almassimogradopossibileapertaeflessibile;

• Formazione modulare, dove si propone che la
formazioneatuttiilivelli(dirigenti,insegnanti,
personaletecnico/amministrativo)siaalmas-
simogradopossibilemodulare;

• Formazione continua, dove si propone che la
formazioneatuttiilivelli(dirigenti,insegnanti,
personaletecnico/amministrativo)siaalmas-
simogradopossibilecontinua.

Ilgradimentopiùbasso(68%digiudizipositivi)è
invecestatoregistratodallapropostaAutonomia 
delle scuole e dei distretti scolastici,dovesipropo-
necheilPNSDsviluppimaggiormenteillivellodi
autonomiadiciascunascuola(odidistrettiterri-
toriali):contenutidelladidattica,organizzazione
delladidattica,processiefinanziamentodell’in-
novazione didattico-pedagogica favorita dalla
tecnologia.

4.2 PreCondIzIonI – ProPoSte Per un Con-
teSto dI SuCCeSSo Per Il PnSd 
DalladiscussionesviluppatanelTavoloèemersa
lanecessitàdienuclearealcunipunticheriguar-
danolacostruzionedelcontestonecessarioper
il successo del PNSD, e che hanno una doppia
valenza:
•sonofinalizzatiarendereattuabilileiniziative

delPNSD;
•puntanoausciredalladimensioneesclusiva-

mente“digitale”delPNSD.

Daquiderivaunaconsiderazionedicaratterepiù
generale,checostituisce il contestodi integra-
zionedelleprecondizioniedellediversepropo-
ste:comeperlaPAdigitale,ancheperlaScuola,
l’attributo”digitale”rischiadidiventarenonuna
sottolineaturadelladirezioneversocuiindirizza-
rel’evoluzione,maunalimitazionediorizzonte,
unpregiudiziodivisionesettoriale.Seildigitaleè
pervasivo,lecompetenzedigitalisononecessa-
riepertuttiinuovicittadinieamaggiorragione
periloroformatori,eccocheporlocomeattribu-
todiventamotivodiequivoco,edipossibilefrain-
tendimento. Per questa ragione l’educazione
digitaleètantopiùprofondamenterealizzabilee
attuabilequantopiùdiventaprospettivaorganica
dellaScuola.Senzaattributi.

4.3 FoCuS 1: aMBIentI dI aPPrendIMento e 
orGanIzzazIone deI ProCeSSI dI aPPrendI-
Mento
DalladiscussionedelTavolosonoemersialcuni
elementidiriflessione
•moltescuolenonhannospaziadeguatiadun
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raCCoMandazIone 001: autonoMIa SCuole

Si propone che si sviluppi maggiormente il livello di autonomia di ciascuna scuola (o di distretti terri-
toriali) nel merito di contenuti, processi e finanziamento dell’innovazione didattico-pedagogica favorita 
dalla tecnologia, in modo da porre le condizioni di contesto necessarie per l’attuazione del PnSd
L’autonomiadovrebbeincluderevariaspetti:organizzazionedelladidattica,modalitàeprocessiperre-
alizzarel’innovazione,organizzazionedellaformazionediinsegnanti,personaleedirigenti,creazionedi
rapporticonsoggettiesterni(aziende,amministrazioni,entieassociazioni),gestionedelleproprierisorse
economiche(dalMIUR)ericercadinuove,tagliopedagogico/didatticopiùadattoalcontesto,etc.IlPiano
NazionaledellaFormazionevainquestadirezione:quisiprevede,infatti,chelescuolenonsologesti-
scanolerisorseautonomamente,masianoinpiùarteficidelpropriopianoperlaformazione,dainserire
comeparteintegrantedelPTOF,anchetenutocontodeipianiindividualideisingolidocenti.
Ènecessarioperòmetteremanoallanormativa,perfarsìchequantoprevistodalPNSDsiaeffettivamente
conciliabile con quanto disposto dal complicato sovrapporsi dell’impianto giuridico previgente per il
compartoscuola.Dovrebberoessereidentificatiinterventiperlacreazionedellecondizionidicambiamento,
agendosuunTestoUnicocherimoduli lecompetenzedegliorganicollegiali,sulContrattodiLavoro,
sullalegge107,inrelazioneallaformazioneobbligatoria,chenonèquantificatainmodounivocoelacui
inadempienzanonèsoggettaasanzioni.
IlPNSDpotrebbemuoversipiùdecisamentenelladirezionediassegnareunruoloeffettivamentemana-
gerialeaiDirigentiScolasticichepossano(anchedopoopportunaformazione:vedifocus2)coordinaree
supervisionareilprocessodiinnovazione.

raCCoMandazIone 002: PolItIChe dI orIentaMento

Si propone di sviluppare politiche di orientamento scolastico attraverso collaborazioni sistematiche 
tra scuole e università, il tutto nell’ambito di un’educazione vista come sviluppo di pensiero critico ed 
educazione alla complessità
Laquestionedell’orientamentoèfondamentale,ancheperchéla“mortalitàscolasticaalivellouniversi-
tario”èmoltoelevata,esiamomoltoindietrosuquestoaspetto,contuttelericadutedelcaso:sitrattadi
unprocessocomplessocheandrebbeanticipatoquantopiùpossibile,creandolecondizioninecessariee
abilitantiingrado,nonsoltantodifornireainostrigiovanileconoscenzeelecompetenzeindispensabili
peraffrontareillavoroelenuovesfideprofessionali,maanche,esoprattutto,dimetterliincondizionidi
affrontarelesfidedellavita,chesonoanchelesfidediunaipercomplessitàlegataadunacondizionedi
incertezza,ormaiancheesistenzialeenonsoltantoconoscitiva.

raCCoMandazIone 003: CanalI dI CoMunICazIone SISteMatICI tra MIur e MerCato

Si propone di stabilire canali di comunicazione sistematici tra Miur e mercato, in modo che sia possibile 
per le imprese una programmazione della produzione e degli interventi 
Senzainformazionisonomoltodifficilisial’aggregazionedelladomandaesialapossibilitàdipianificazio-
ne,percuilestrategieoperativedelleimpreserischianodinonaverechiaripuntidiriferimento.Ilrischio
è,adesempio,cheilprocessodiapprovvigionamentodeglistrumentitecnologicirichiedatempilunghi
(anchepiùdi6mesi)proprioperchélaprogrammazionedellaproduzionedelleimpresevienedefinita
sullabasedeltrendstoricoedellevenditedell’ultimoanno,senzapoterconsiderareleesigenzelegate
allosviluppodelPNSD.
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processo di digitalizzazione e non dispongo-
nodiambientinegliedificiperilaboratori.Su
36mila edifici, anche sulla base delle risorse
presenti, la costruzione di nuove scuole in-
novativesaràpossibilesoltantosu58scuole.
Questacondizionehaportatoanchealladefini-
zionedisoluzioniadeguateatuttelecondizioni
logistiche(adesempioilcarrelloperleclassi
aumentate).Diversisforzisonocomunquesu
questo fronte, incluso ilrecentebandoper le
biblioteche,cosìda favorireancoradipiù l’a-
perturasulterritorio:

• è importante aumentare la domanda di
innovazione a scuola, anche tramite una
maggioredomandasugliarrediinnovativi,utile
anche a sbloccare un mercato ancora molto
dinicchia (echequindirendecostosoquesto
percorso);

•l’approcciochevieneseguitodalMiurèdipar-
tire dalle buone pratiche, renderle “modello
di base” (raccolta delle pratiche innovative)
esuquelloschemachiedereprogettiadhoc
sulleesigenzedellesingolescuole.Questaè
unadelleazionidelPNSDcalendarizzataper
il 2017 ( con piattaforma e community dedi-
cata).

Daquiemergonoalcuneconsiderazioni,prelimi-
narialladefinizionedialcuneproposte:
•anchesenzagrandispazisonopossibiliattività

innovative.Esempivengonodalprogettoavan-
guardie educativepromossodaIndire;

•nonètantounproblemadispazimadiproces-

raCCoMandazIone 101: raFForzare la ForMazIone del PerSonale Per rIPen-
Sare GlI aMBIentI dI aPPrendIMento

rafforzare la formazione di tutto il personale sul ripensamento degli ambienti di apprendimento anche 
oltre le tecnologie e il digitale (o addirittura a prescindere). la formazione dovrebbe essere supportata 
da un dizionario delle competenze dei docenti (oggi solo per neoassunti)
Fisicoevirtualevannoinsieme.Gliambientidiapprendimentonecessitanodiesserecuratisianelladi-
mensionefisicacheinquellavirtuale.BisognapotenziareleazionidelPNSDcheprevedonomisuresull’e-
diliziascolastica.
Inquestosenso,ènecessariochiarireleregoledigovernancedegliedifici,adeguandolanormativa(iper-
troficaespessocontraddittoria)chevincolalascuolaainuoviscenaricheilPNSDpromuoveconforza,
permettendocosìinmodochiaroedeffettivo,adesempio,l’utilizzodiarrediinnovativi.

si.Ancheconcarenzadimezzisièriuscitico-
munqueadottenerebuonirisultaticonbuoni
processidiapprendimento;

•unodeiproblemièquiilrapportoconglienti
locali,cheènecessariocoinvolgerecomeat-
toriprotagonisti;

• non possiamo permetterci di andare con un
passo ridotto che ci consente di incidere su
tuttelescuoletratroppotempo.Èprioritario
perquestospingeresull’infrastrutturadirete
(priorità confermata dal governo, ma in ogni
casodamonitorare).

Laprecondizionedibaseè,comegiàevidenziato,
ladisponibilitàdellaconnettività,chedeveesse-
reassicuratarapidamente.
C’è una dimensione problematica relativa
all’effettivosviluppodella retea banda ultra-
largainmodoequosututtoilterritorionazio-
nale(connettendocosìlescuolediogniordine
egrado).
Da questo punto di vista è da considerare la
presenza di un problema di coordinamento e
sinergiaconilprogettoBULcheèincaricoalle
Regioni. Queste sinergie sono fondamentali
per l’efficaciae l’economiadiscala localian-
chesel’interventofinaleèsusingolascuola.

4.4 FoCuS 2: la ForMazIone del PerSonale
Nelcorsodel2016sonostateattivatealcuneini-
ziativedalMiurecherispondonoancheacriticità
emersedurantelediscussionidelTavolodelCan-
tiere.Traqueste:
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• il Piano Nazionale della Formazione, che re-
golamenta l’obbligo formativo, centrato sugli
obiettividaraggiungereedaunamodalitàdi
valutazionechecontemplariconoscimentoin-
ternoedesterno,perl’attribuzionedeicrediti
formativi;

•lelineeguidasullaformazionedelPNSD,che
recepiscono diverse delle proposte avanzate
anchedaquestoCantiere,siadalpuntodivista
dellemodalitàformativechedeicontenuti;

•ilbandosuicurricolidigitali,cheorienteranno
anche la formazione dei docenti, e che rece-
pisconoleprincipaliproposteinnovativesulla
didatticaperlosviluppodellecompetenzedi-
gitali.

Daquiemergonoalcuneconsiderazioni,prelimi-
narialladefinizionedialcuneproposte:
• il piano di formazione deve essere pensato

come un momento di programmazione delle
prioritàedegliobiettiviperrealizzareilcam-
biamento;

•laformazionedeidirigentièun’azionedecisiva
perilsuccessodelPNSD.Bisognaprogettarla

eattuarlapensandochenonsiaunaformazio-
nequalunque,generica,malosviluppodiuna
comunitàprofessionale,edèimportantecheci
sianochiareindicazionidall’amministrazione;

•sulpianodiformazione(soprattuttodeiDS)è
importante l’attenzioneallaqualificazionedei
formatori,inmodotalechesianoidoneialtipo
diformazione(cheèformazioneperilcambia-
mento);

• la misura sugli Animatori digitali sta funzio-
nando, ed è importante mantenere sostegno
emotivazione,ancheperiproblemichesono
chiamatiadaffrontare;

•losviluppodellecompetenzedigitalideveesse-
retrattatocomeformazionedibasecheparte
dall’universitàconunpercorsocoerente;

•seilDSnonhaunaculturaadeguatasullatec-
nologia,rischiadi“seguirelemode”;

•èimportantechenelmetteremanoaltemadelle
competenzedigitalisiconsiderilanecessitàdi
definireindicazionialivellonazionale;

• iDSdevonoessere formatisullecompetenze
manageriali.Noncisonosologliacquisti,ma
anchelepedagogiediriferimento,eilDSdeve

raCCoMandazIone 201: ForMazIone aPerta, Modulare, ContInua, “aCCredItata”

Si propone che la formazione a tutti i livelli (dirigenti, insegnanti, personale tecnico/amministrativo) 
sia al massimo grado possibile aperta, modulare e continua.
Si propone altresì di migliorare le procedure di verifica della qualità della formazione e dell’accredi-
tamento della stessa.
Laformazioneriguardailtema“innovazionefavoritadallatecnologia”epuòesseredirettaainsegnanti,
dirigentiepersonaletecnico/amministrativo.
apertura
•di contenuti:icontenutinonsonopredefiniti,mapossonoessereipiùvaripossibili(all’internodeltema

“innovazionefavoritadalletecnologie”).
•nelle modalità di erogazione:lemodalitàdierogazionepossonoessereinpresenza,online,blended

econformeorganizzativelibere.Isoggettierogatoridiformazionepossonoesseresoggettiqualificati
per“highereducation”(es.università),associazionioistitutidiricerca,aziende.Laqualitàdeiformatori
deveessereconsiderataparametroessenziale.

•Modulare:laformazionedovrebbeesserebasatasu“moduli”diampiezzalimitata(equivalentia3-5
CFUuniversitari,einqualchecasoancheameno).Inquestomodo,ilsoggettodiscente(insegnante,
dirigente,...)puòchirurgicamenteintervenireacolmareleproprielacune.
Imodulipoipossonoesserecombinati,neltempo,inpercorsipiùarticolati,cheinquestocasodevono
essereaccreditatiinmodopreciso:diplomi,master,etc.

•Continua:isoggettidiscentidevonoessereincoraggiati(oincentivati)aunaformazionechecontinua-
mentesirinnova.Nell’ambitodell’innovazione,laformazionediventarapidamenteobsoleta:ancheper
questoèopportunoenfatizzareimodulipiuttostocheipercorsi.
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guidareuncambiamentoprofondoaffrontando
resistenze.SeilDSnonèformatocomema-
nagernonriescearealizzareilcambiamento.

Per quanto riguarda il sistema di valutazione
della qualità della formazione erogata, questo
èadessodefinitoall’internodelPianoNaziona-
le della formazione. È importante monitorarne
l’implementazionerispettoagliobiettiviprevisti.
Implicitamentesirendenecessariodefinirenuo-
veregoleperl’accreditamentodeiformatorisi-
miliaquelle(internazionalizzate)perlaforma-
zioneuniversitaria(es.valorizzarepubblicazioni
eattivitàdiricerca).Bisognaaumentarelapos-
sibilitàdiformazionenonsolomedianteattività
formative“classiche”,maancheconesperienze
didatticheinnovativeopportunamentesupporta-
te e incentivare maggiormente gli insegnanti a
formarsi,adesempiostabilendocheperlacarta
deldocentealmenoil50%dellespesesianode-
dicateaicorsidiformazione.
Dalpuntodivistadellagovernancepotrebbees-
sere da riferimento la soluzione individuata nel
PianoNazionaledellaFormazione,conilMiurche
haincaricol’individuazionedelleprioritàstrategi-
cheelescuole(oleretidiscuole)cherealizzano
leazionioperative.Inquestocontestopotrebbero
essereattribuitiicompitidichimediatrachipro-
poneun’offertadiformazione(perilmondodella
scuola) e chi la consuma (dirigenti, insegnanti,
personale tecnico amministrativo), così come

l’accreditamento e l’accertamento delle compe-
tenzeeffettivamenteacquisitedaidiscenti.

4.5FoCuS 3: ContenutI dIGItalI
Dalle analisi effettuate emergono le seguen-
ti considerazioni, preliminari per la definizione
delleproposte:
•icorsionlinedevonorientrarenellepratichedi

formazione.Giàsonostateattivatedelleanalisi
inquestosenso,inambitoMiur.Laformazione
onlineèperò ingranparteobsoletaequindi
bisognacurareesostenereilsuosviluppo;

•ilbilanciamentocentro-autonomiadeveprevede-
rechel’interoperabilitàdelletecnologietrafun-
zioni, necessaria anche per la condivisione dei
contenutiedaimporredalcentro,comeregole
estandard,permettaunacostruzionedalbasso;

•bisognaprevedereazioniper lacertificazione
deibibliotecariespintaalladidatticadellari-
cercadocumentale;

• è necessario definire le linee guida per gli
standardchedevonoessereseguitidaglieditori
e assicurare l’Interoperabilità. Non chiudere
le piattaforme, ma assicurare l’apertura e
utilizzareiMOOCperlaformazione,egarantire
l’accessibilitàperspingeresull’inclusione

• èfondamentalecreareambientidicondivisione
di materiali autoprodotti validati, basati
sull’etica della produzione e condivisione
(fonti,licenze,portabilità,interoperabilità).

raCCoMandazIone 202: ForMazIone dIrIGentI

la proposta è che la formazione per dirigenti Scolastici diventi uno dei pilastri del PnSd. 
Questaformazionedovrebbebasarsisuun’offertaformativaapertaediqualità,incentivandoidiri-
gentiaformarsi,legandolalorovalutazioneancheallaqualitàeprofonditàdellaloroformazione.
Laformazionedovrebbeporrel’accentosullacapacitàdelDirigentedigestireeguidarel’innova-
zione.
Laformazionedovrebbeesserestrutturatainmodochesiaprevistaunapartecondivisaconilma-
nagementdellaPA,unapartespecificaperiDSeunapartecondivisaconglialtriattoridell’inno-
vazionedellascuola,primadituttoADeDSGA.
Data la difficoltà di questa formazione, essa non dovrebbe (vedi proposta 201) essere rinchiusa
all’internodelmondodellascuola(insegnantiedirigenticheinsegnanoadaltridirigenti)mado-
vrebbeessereapertaacontenutistrategicamenteinnovativieconcreti(chenonsonooggipresenti
nelmondodellascuola).Sarebbequindiauspicabileunacollaborazionesultematramondodella
ricercaemondiaziendali,coniugandogliaspettimanageriali,conaspettidimerito(tecnologicie
didattico-pedagogici).
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4.6 FoCuS4: GovernanCe del PIano nazIo-
nale SCuola dIGItale e ColleGaMento Con 
la rICerCa e GlI aMBIentI InternazIonalI
DalpuntodivistaespressodalMiursipossono
identificarealcunipunti:
• ilMIURintendepromuoverel’innovazionecon

lapartecipazioneattivadellescuole.Nonsivo-
glionoscuoletutteuguali,maogniscuoladeve
avereilsuomodellochedipendedalcontesto.
IlMIURoffresoluzionia la cartechelescuole
scelgonoeadattano;

•gliaccorditerritorialisonoimportanti,iniziano

raCCoMandazIone 301: CorSI onlIne nel PnSd

Si propone di prevedere esplicitamente nel PtoF di ciascuna scuola (a partire dalla scuola secondaria 
di I grado) una quota di corsi on line (in toto o blended). 
L’offertaonlinepotrebbeesseregiustificataconunaopiùdelleseguentimotivazioni:
•lacompetenzadi“saperapprendereonline”èchiave,equindilascuolaitalianadeveoffrirlaaipropri

allievi;
•l’offertadidatticaattualediciascunascuolapotrebbeampliarsiabassocosto;
•ladidatticaonlinepotrebbefavorirelainternazionalizzazione;
•sipotrebbefavorireunamaggiorepersonalizzazionedelcurriculumdiciascunostudente(chepotrebbe

trovareonlinequellocheinpresenzanontrova);
•sipotrebberosoddisfareleesigenzedistudentieccellenti(chepotrebberoseguirecorsiavanzati);
•sipotrebberoaiutarestudenti indifficoltà (chehannobisognodiaiutoper il recupero,epotrebbero

trovarliincorsionline).
PercorsionlinenonsiintendonoiMOOC(chehannotutt’altroruolo),maveriepropricorsididatticiper
lascuola.Isoggettierogatoripotrebberoessereuniversità,altrescuole,aziende,associazioni,soggetti
culturaliaccreditati,etc.
Ogniscuoladovrebbeaverel’autonomiadiaccreditareunoopiùcorsionline,stabilendonelavalenzaeil
ruolochepossonosvolgerenelcurriculum,lemodalitàdiaccreditamento,etc.
L’approccioaltemadell’utilizzodeicorsionlinenonènelsensodiprodurliautonomamente,madiuti-
lizzareicorsionline(ancheinternazionali)chegiàesistono(epoterlifruiredirettamente–daidocentie
daglistudenti–maancheconsupportospecificoinaula)oltrecherendereilprodottoonline(blogocorso)
fruttodiunlavorocollaborativoconglistudenti.

raCCoMandazIone 302: ContenutI InternazIonalI nel PnSd

la proposta è di favorire l’adozione e la fruizione di contenuti internazionali (in lingua inglese) soprat-
tutto per le materie tecnico-scientifiche e per la formazione civica (world-citizenship).
Inconcreto,siproponecheneicurriculaoacomplementodeglistessisiadottidelmaterialeproveniente
dalmondoesoprattuttoquelloinlinguainglese.Imeccanismiperl’incentivazionepossonoesserevari
(alivellodiistitutoe/oalivellodisingoloinsegnante);dapremiarelaconiugazionetradisciplinediverse
(materiax/linguastraniera).
Ivantaggipossibilisononumerosi:
•familiarizzazionedellafruizionedicontenutiinlinguainglese;
•aperturaacontenutimodernieaggiornati(soprattuttopermaterietecnico-scientifiche);
•aperturaaunaworld-citizenship(soprattuttopermaterieditaglioumanisticoe/osociale);
•sviluppodiunacompetenzaimportante(perinsegnantieallievi)equindisapersimuovereinuniversi

complessidicontenutienonfiltratiinmodotradizionale.
Unvantaggiocollateralepotrebbeesseredimettereinretegliinsegnanticonlorocolleghidialtrerealtà
scolastiche.
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raCCoMandazIone 401: raPPorto SCuola ItalIana/ rICerCa InternazIonale

Si propone che il PnSd favorisca una vera apertura della scuola italiana al mondo della ricerca anche 
(e forse soprattutto) internazionale. 
Sapendochequest’aperturasaràunaopportunitàconcretasoloperunsegmentoelitariodellascuola,è
opportunoiniziareun’azioneformativainprofonditàchepossagenerarevarivantaggi:aprirelascuolaad
ideeinnovativeedeterodosse;farcapirelacomplessitàdeltemanellesuevariesfaccettature;migliorare
il livelloprofessionaledelcorpo insegnante;crearecollegamentireali (enondi facciata)chepossono
contribuireallaevoluzionedellascuolaitaliana.
SiproponequindicheilPNSDfavoriscaedincentivicoinvolgendotuttiisoggettiattivi)un’aperturadelle
scuoleallaricercainternazionalecheriguardil’innovazionepedagogico/didatticafavoritadalletecnologie,
atuttiilivelli(dirigenti,insegnantiestudenti).
QuestoèdarealizzaresviluppandoancoradipiùquantogiàprevistodalPiano,che favoriscegiàoggi
l’internazionalizzazioneel’aperturadellascuolaalleesperienzedialtaformazioneall’estero,attivitàche
consentonoesperienzeformativeadocenti,dirigentiscolasticiemobilitàErasmus+aglianimatoridigi-
tali.InquestadirezioneèanchelaresearchunitperleCompetenzedel21.mosecolo,chesaràcostituita
conunacallperricercatoriedesperti,acuipotrannofareseguitointerventimiratiperlacostruzionedi
progettidiricerca.

adesseredefinitiequelliesistentihannodato
riscontri positivi (esempi sono Friuli Venezia
Giulia, Emilia Romagna, Basilicata, Umbria),
conunbuoncoinvolgimentoanchenell’ambito
delcomitatodiattuazione;

•l’approcciobasatoingranpartesuibandièuna
scelta obbligata, ma c’è apertura a proposte
checonsentanodiraggiungereglistessirisul-
tatidiavviodeiprogettieutilizzodellerisorse
con minore ricorso allo strumento dei bandi
(faticosoperlescuolemaanchemoltofaticoso
perilMiur);

•allostessomodo,nontuttalasequenzialitàtra
leazioniègovernabiledapartedelMiur,per-
chécisonovincolitemporaliperl’utilizzodel-
lerisorsecheobbliganoadanticiparealcune
azioni.

Daquiemergonoalcuneconsiderazioni,prelimi-
narialladefinizionedelleproposte:
•ilproblemadellagovernanceècentrale,anche

sottol’aspettodichidecideletecnologie,con-
ciliando da una parte l’esigenza delle scuole
didecidereletecnologiesullabasedeipropri
bisogniedall’altral’esigenzageneralediinte-
roperabilità;

• è importante l’internalizzazione della scuola
e a questo scopo può essere utile anche
l’attivazionediCircolidi lettura internazionali

perdirigenti;
•sipotrebbevalutarelapianificazionedelleatti-

vitàdelMiurguardandoall’impattochehasulla
singolascuola,dovespessoleincombenze(es.
bandi)siconcentranosuunperiodoe,inassen-
zadiuncalendariocomplessivo,senzapossibi-
lità di programmare sforzi e risorse. Sarebbe
utile in questo senso una comunicazione più
efficaceanchesulleattivitàpianificate;

• sarebbe utile valutare l’effettiva necessità di
utilizzareibandipertuttelerisorse(bandiche
gravano e richiedono sforzi rilevanti sia alle
scuolesiaalMiur);

• è fondamentale che, sulla base della legge
di sistema (legge 107), si possa avviare un
cambiamento complessivo. Questo significa
anche valutare l’adeguatezza del rapporto
tra dirigenti e struttura di collaborazione, e
il sistema di governance utile per un’azione
efficace e rapida (verificando ad esempio
se questo significhi sempre un passaggio di
confrontoinambitodicollegiodocenti);

• bisogna allineare sempre più l’organizzazio-
ne e il funzionamento delle strutture con gli
obiettivistrategicidelPNSD.Daquestopunto
divistaèimportantevalutareanchel’adegua-
tezza degli attuali strumenti amministrativi,
comeilSIDI,oggil’unicostrumentodicomuni-
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cazionediflussiinformativitrascuoleeMIUR,
dal quale dipende gran parte dell’efficacia e
dell’efficienzadiattuazionedidiverseazionie
chesembrarappresentareunforteelemento
dicriticità;

• bisogna puntare rapidamente ad adeguare la
preparazionedeiDS,chesarebbestatomeglio
anticiparerispettoatuttelealtreazioni;

•sembranonessercichiarezzasugliaccordi
territoriali(qualicontenutiinserire,cosasi
devefareperattivarli).Sarebberoopportune
ancheindicazionispecificheperl’infrastrut-
turazione delle scuole che fanno parte dei
territoriadesempioinzonesvantaggiate;

•ilcollegamentoconilterritorioèdamigliora-

re.Ottimal’esperienzadeilaboratoriperl’oc-
cupabilità,maingeneraleglistakeholdernon
sonocoinvoltiabbastanza;

•èimportantecheancheleRegioniconoscanola
pianificazione degli interventi sulla scuola, in
mododaraccordareefficacemente leproprie
iniziative.

È necessaria, inoltre, un’azione più opera-
tiva e concreta oltre gli accordi territoriali,
che sono un atto formale. Il coinvolgimento
del territorioè imprescindibileper labuona
riuscitadelPNSD,speciequelligiàattivi,sti-
molandol’azionedegliUSR,ogginonsempre
adeguata.
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Paolo PaolInI
Professore	Ordinario,	Politecnico	di	Milano
ÈProfessoreordinariopressoilDipartimentodiElettronica,InformazioneeBioingegneriadel
PolitecnicodiMilano.IsuoiinteressidiricercahannospaziatodalcampodeiDataBasealle
metodologie(perildesign,l’usabilità,irequisiti,l’accessibilità)delweb.Èautoredipiùdi200
articoliscientificiehapartecipatoaquasi50progettidiricerca,nazionaliedeuropei.Sièoccu-
patodiapplicazioniinvaridomini(beniculturali,turismo,aziende),tracuispiccaquellodelle
tecnologieper lascuola.ComeresponsabilescientificodiHOC-LAB,ha ideato,sviluppatoe
coordinatoattivitàeducativebasatesutecnologie(mondi3Dmulti-utente,storytellingdigita-
le,corsionline…)chehannocoinvoltodiecinedimigliaiadidocentiestudentida3continenti.
Nell’anno2014-15,hacoordinatoPoliCultura-Expo,ilconcorsoufficialeperlescuoleitalianee
stranierediExpoMilano2015.

Giuseppe IaCono 
Presidente	Stati	Generali	dell’Innovazione
Laureato inScienzedell’Informazione,hapiùdi25annidiesperienza incampotecnico,ge-
stionaleemanageriale,comeimprenditore,consulente,formatore.Hacoordinatoprogettidi
miglioramentoperaziendediprofilointernazionaleesviluppatointerventidiformazioneesvi-
luppocompetenzenelcampodellagestionedeiteam,delprojectmanagementedellaqualità.
Daannipromuoveiniziativeincamponazionalesuitemidell’innovazione,èattualmentePresi-
dentedell’AssociazioneStatiGeneralidell’Innovazione,dicuièancheco-fondatore.Presiden-
tedell’Istituto ItalianoOpenDatadirecentecostituzioneecoordinatoredelgruppodi lavoro
“Competenzeperlacittadinanzadigitaleeinclusionedigitale”delProgrammaNazionaleperla
cultura,laformazioneelecompetenzedigitali.

agnese addone 
Docente	IC	“Alfieri	Lante	della	Rovere”	e	Coordinatore	CoderdDojo	Roma
Docentedimatematicaallascuolaprimaria“LantedellaRovere”diRoma,sioccupadiam-
bientiinformalidiapprendimentoedelrapportotradidattica,tecnologia,arteedespressione
personale.Promuoveedivulgaattivitàdicreativeesociallearning,enel2013ètraifondatori
diunadelleprimesediitalianedellaretedeiCoderDojo,ilaboratoridiprogrammazioneper
bambinieragazzi.Nel2014ètra i fondatoridell’Associazionedei“DigitalChampions”.Par-
tecipaattivamenteallaCommunityeducativadiScratchehapresopartealCommitteedella
Conference2015diAmsterdam.

5.
i ProtagoNiSti DeL tavoLo



28Le condizioni abilitanti per l’attuazione del PNSD 

RepoRt 2016 | Cantieri della Pa digitale 

elisa aMorellI 
Coordinatrice	 comunicazione,	 rapporti	 istituzionali	 e	 marketing	 sociale,	 Fondazione	 Mondo	
Digitale
ResponsabilecomunicazioneemarketingsocialedellaFondazioneMondoDigitalediRoma.
DopolalaureainScienzedellacomunicazionepressol’UniversitàdeglistudiSapienzadiRoma
sièspecializzatanell’areamarketingeresponsabilitàsocialed’impresa.Hacominciatoadoc-
cuparsidelsettoreinun’agenziadicomunicazioneinternazionaleperpoidedicarsialsettore
nonprofitconiugandoleattivitàdifundraisingemarketingaquelladellacomunicazionea360°
(mediarelations,pubblicherelazioni,coordinamentoeventiinternazionali,videointerviste,cura
prodottieditorialiewebcontent).

Gabriele BenaSSI 
Servizio	Marconi	T.S.I.,	Ufficio	III	-	Tecnologie,	Innovazione,	PNSD	-	U.S.R.	Emilia	Romagna
DocentediItalianopressol’IC21diBolognaeformatoredieducazionelinguisticaedidatticacon
lenuovetecnologie,membrodelServizioMarconiTSIpressol’UfficioScolasticoregionaleper
l’Emilia-Romagna.Daannisperimentaascuolal’usodellenuovetecnologieapplicatealladi-
dattica.Hacollaboratoecollaboracomedocenteeconsulenteadiversiprogetti,inparticolare
“@urora”periminoridell’areapenale,P.R.I.S.M.A(percorsidirecuperoistruzionesecondaria
modulariperadulti).

laura BIanCato
Dirigente	 Scolastico,	 distaccata	 all’Ufficio	 VI	 Innovazione	 Digitale	 della	 DGEFID	 -	 Ministero	
dell’Istruzione,	dell’Università	e	della	Ricerca
AttualmentedistaccataalMinisterodell’istruzione,UfficioVIdellaDirezioneGeneraleperl’E-
diliziaScolastica,FondiStrutturalieInnovazioneDigitale.Sioccupadaannidiinnovazionedi-
gitalenellascuola.

Giovanni BIondI
Presidente	INDIRE
ÈstatoCapoDipartimentoperlaProgrammazioneeGestionedelleRisorseUmane,Finanziarie
eStrumentalidelMIUR,DirettoreGeneraledell’AgenziaNazionaleLongLearningProgram-
meeDirettoreGeneraledell’Agenziaper loSviluppodell’Autonomiascolastica.Findal1980
haseguitocomeresponsabiledelsettoredielaborazionedatilosviluppodellaBDP,l’Istituto
dalqualel’Indireènato.Hacuratolaprogettazioneelosviluppodelleprimebanchedatisul
sistemascolasticoitalianoe,nel1985,dellaretenazionaledidocumentazionepedagogica.A
partiredaglianni’80haprogettatoleprimeiniziativeditelematicaperlascuolaattraversole
retipubbliche,realizzandotral’altroilprimositodelMinisterodell’Istruzione.Docenteincari-
catopressoalcuneuniversitàitaliane,hainsegnatoanchepressouniversitàstraniere.
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rosa Maria BottIno
Direttore	Istituto	tecnologie	didattiche	del	CNR	
LaureataconlodeinMatematicapressol’UniversitàdiGenova.ÈstataricercatricedelCon-
siglioNazionaledelleRicercheprimapressol’IstitutoMatematicaApplicataepoipressol’I-
stituto Tecnologie Didattiche di cui è stata nominata Direttore nel 2009. La sua attività di
ricercaèrivoltaalcampodell’educazioneconparticolareriferimentoalruolodelletecnologie
dell’informazioneedellacomunicazionenelmiglioramentodeiprocessidiinsegnamentoed
apprendimento.Hasvolto,suinvito,attivitàdivalutazionediprogettiedistitutidiricercaa
livelloeuropeoedinternazionale.Hasvoltoun’intensaattivitàdiformazionechesièconcre-
tizzatanelladocenzaincorsiuniversitarianchedidottorato,nellosvolgimentodiseminari
ecorsidiaggiornamentoperinsegnantidellascuolaprimariaesecondaria,inseminariin
ambitouniversitarioeC.N.R.

vittorio CaMPIone
Direttore	Fondazione	Astrid
DirettoreGeneraledellaFondazioneASTRID,èstatoCapodellasegreteriadelMinistroLuigi
BerlinguereConsiglieredelMinistroFrancescoProfumopercontodelqualehacoordinatonel
2012ilgruppodilavoronazionalesulletecnologiedidattiche.Autoredinumerosepubblicazioni,
hacuratoilvolumeLadidatticanell’eradigitale,editodaIlMulinoe(conFrancoBassanini)il
volumeIstruzionebenecomune,editodaPassiglieditorieilcapitolorelativoall’istruzionenel
volumediASTRIDPer ilgovernodelPaese,pubblicatonel2013.Coordinatorescientificodi
Noverissrl,èvice-direttorediScuolaDemocratica,rivistaquadrimestraleeditadaIlMulino.

Monica CavallInI
Project	Manager	Scuola	Digitale,	Liguria	Digitale
AppartieneallasocietàinhouseLiguriaDigitalediRegioneLiguria,attualmentePMdelProget-
toregionaleScuolaDigitale,sioccupadaannidiinnovazioneediegovernment.Permoltianni
hapartecipatoaprogettiinterregionalieassistenzatecnicanellostaffdellaDirezioneRegiona-
leSistemiinformativietelematici.

licia CIanFrIGlIa 
Dirigente	Scolastico	IISPT	“Via	Pedemontana”	Palestrina	e	Vicepresidente	ANP	-Associazione	
Nazionale	Dirigenti	e	Alte	Professionalità	della	Scuola
ÈdirigentediunascuolasecondariadisecondogradodellaprovinciadiRoma,Vicepresidente
NazionaleANP–AssociazioneNazionaleDirigentieAlteProfessionalitàdellaScuolaeCoor-
dinatoreCIDALazio.Sioccupadiformazioneprofessionaledidirigentiedocenti,dipolitiche
educative,d’innovazionetecnologicaperladidatticaeperl’organizzazionescolastica.Cura i
rapportidiANPconaziendeesoggettidipartecipazionesociale.LaureatainMatematicacon
lodepressola“Sapienza”diRoma,haconseguitoilMasterUniversitariodiIIlivelloMAESTRIA
– Management dell’Educazione: Strutture formative, Innovazione, Apprendimento presso lo
stessoateneo,ilPerfezionamentoinLaDirigenzaScolastica.
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rita CoCCIa 
Dirigente	Scolastico	ITT	“A.	Volta”	Perugia
DirigenteScolasticodell’IstitutoTecnicoTecnologicoStatale“A.Volta”diPerugia.Laureatain
ChimicaeTecnologieFarmaceutichepresso l’UniversitàdiPerugia,dopodueannidi lavoro
pressolastessauniversitànelcampodellasintesidisostanzenaturalisièdedicataalsettore
dell’istruzioneconseguendodiversespecializzazionineiprocessididatticiedivalutazione.Diri-
genteScolasticonel1998,dal2005lavorapressoI.T.T.S.diPerugiaindividuatodalMIURcome
“scuola2.0”,dall’INDIREcomescuolacapofilanelle“AvanguardieEducative”perleAuleLa-
boratorioDisciplinari,dall’Applecome“AppleDistinguishedProgram”.L’innovazionedidattica
attraversoildigitaleèstataapprezzatadalterritorioedall’utenzatantodafardiventareinpochi
anniil“Volta”lapiùgrandescuoladellaregionedell’Umbria.

Carla ConCa 
Business	Manager	Visual	Instruments	Epson
DopoaverstudiatoInformaticapressol’UniversitàStatalediMilano,hainiziatolasuacarriera
comeanalistadicomputerinunasoftwarehousediMilano.Nel1989èentrataafarpartedi
EpsonItaliacomeComputerProductsSpecialist.HalavoratocomeBusinessManagerdal2002
conlaresponsabilitàdisviluppareicanalidivideoproiettoridivenditaeleopportunitàdimerca-
to,sianeimercatiitalianiedesterigestitidaEpsonItalia.Dal2015lavoracomeSalesManager
nellastessadivisione.

nicoletta dI BlaS 
Ricercatrice,	Dipartimento	di	Elettronica	e	Informazione,	Politecnico	di	Milano
ÈricercatricepressoildipartimentodiElettronicaeInformazionedelPolitecnicodiMilano.È
laureatainLettereClassicheedottorediricercainScienzeLinguistiche.InsegnaTeoriadella
ComunicazioneeComunicazioneeSocietàpressoilPolodiComodelPolitecnicodiMilanoe
“Comunicazioneperibeniculturali”pressol’universitàdellaSvizzeraItaliana.

Piero doMInICI
Docente	universitario	e	formatore	professionista,	Università	degli	studi	di	Perugia
Docenteuniversitarioeformatoreprofessionista,insegnaComunicazionepubblicapressol’U-
niversitàdeglistudidiPerugia.Membrodell’AlbodeiRevisoriMIUR,fapartediComitatiscien-
tificinazionalieinternazionali.Hasvolto,inoltre,attivitàdidocenzaericercapressonumerosi
ateneiancheinternazionali.Sioccupadavent’annidicomplessitàediteoriadeisistemicon
particolareriferimentoalleorganizzazionicomplesseedalle tematicheriguardanti l’innova-
zione,lacittadinanza,lademocrazia, l’eticapubblica.Svolgeattivitàdiricerca,formazionee
consulenzapressoorganizzazionipubblicheeprivate.Hapartecipato,etuttorapartecipa,apro-
gettidirilevanzanazionaleeinternazionale,confunzionidicoordinamento.Relatoreaconvegni
internazionali,collaboraconrivistescientificheedicultura.

antonio FInI
Dirigente	Scolastico	Istituto	Comprensivo	di	Arcola
Dirigentescolasticodalsettembre2012.Già insegnante,consulentee formatore.Dottoredi
RicercainTelematicaeSocietàdell’Informazione.PermoltiannicollaboratoredelLaborato-
riodiTecnologiedell’Educazionedell’UniversitàdiFirenze.Autoredinumerosilibri,articolie
contributiperrivisteeconvegninazionalieinternazionalisultemadelletecnologieeducative.
Siinteressaprincipalmenteaitemidellacompetenzadigitale,socialmedia,OpenEducatione
RisorseEducativeAperte(OER).ÈsociodiSIe-L(Societàitalianadie-learning)edelMED(As-
sociazioneitalianaperl’educazioneaimediaeallacomunicazione).E’attualmentecondirettore
dellarivista“Bricks”,editadaAICAeSIe-L.
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luisanna FIorInI 
Dirigente	Scolastico,	Servizio	provinciale	di	valutazione	per	l’istruzione	e	la	formazione	in	lin-
gua	italiana,	Provincia	autonoma	di	Bolzano
LavorapressolaProvinciadiBolzanocomedirigentescolastica.Svolgeattivitàdiformazione
nelsettoredelletecnologiedigitaliapplicatealladidatticaealmanagementscolastico.Hain-
segnatoinvarieuniversitàcomedocenteacontratto.Haalsuoattivoprogetticomescuola3d,
openuni,cittadinanzadigitale.Duepubblicazionitralealtre:2007:Softwareliberoeambienti
perl’apprendimento:un’opportunitàperilmondodell’educazioneitaliana,Quadernodidocu-
mentazione,acuradiMassimilianoAndreoletti.

Carlo GIovanella
Presidente	 “Association	 for	 Smart	 Learning	 Ecosystems	 and	 Regional	 Development	
(ASLERD)	e	Direttore	del	Master	 in	Design	of	People	Centered	Smart	Cities	Università	di	
Roma	Tor	Vergata
Direttorescientificodell’area IndustrieCreativedelConsorzioRomaRicerche;coordinato-
redell’Osservatorio InternazionalesulloSmartCityLearning;direttoredella rivista IxD&A
e “managing editor” della rivista “Digital iteracy & Digital Competence”; coordinatore del
Master inDesignofPeopleCenteredSmartCities inconvenzionetraForumPA, IBM, ISIA
eUniversitàdiRomaTorVergata; responsabiledel laboratoriodiDesignper leEsperien-
ze,ISIM_garage,dell’AteneodiTorVergata;designerdiambienti,strumentiemetodiperil
“TechnologyEnhancedLearning”;daoltre10anniimpegnatonelladisseminazione,inpar-
ticolare tra idocentidellescuole,della “design literacy”ediunapproccioalle tecnologie
“pedagogicallyinformed”.

Salvatore GIulIano
Dirigente	Scolastico	ITIS	“Majorana”	Brindisi
DirigenteScolasticodell’IISS‘EttoreMajorana’diBrindisi.CreatoredelprogettoBookinPro-
gress:libriditestoscrittidaidocentisullabasedeiritmidiapprendimentodeglialunni.Attual-
menteilprogettoBookinProgresscoinvolgecirca150istituzioniscolastichedituttaItalia.I
contenutidelBook inProgresssono fruibili inversionecartaceaedigitale interattiva.L’IISS
‘EttoreMajorana’diBrindisièunadellerealtàscolastichepiùimpegnatenell’applicazionedi
metodologiedidatticheinnovative.

Giovanni GovonI 
Servizio	Marconi	T.S.I.,	Ufficio	III	-	Tecnologie,	Innovazione,	PNSD	-	U.S.R.	Emilia	Romagna
DocentedisostegnopressoI.C.SanPietroinCasale(Bo)eappassionatodi“assistivete-
chnology”.Dal2012èmembrodelServizioMarconiTSIUSREmilia-Romagnaesioccupa
diformazioneaidocenti,tecnologiedigitaliinotticainclusivaepiattaformeperlacondi-
visione.
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lorenzo GuaStI 
Tecnologo,	INDIRE
Ingegnere,attualmentereferentedelprogettodiricerca“Maker@Scuola”chestudia il feno-
menodei“makers”inrelazioneagliscenariealleinfluenzechegeneranelsistemascolastico
italiano.ComereferentedelprogettodiricercaMaker@Scuolasioccupadelle influenzeche
ilfenomeno“maker”hasullaScuolaItalianaapartiredaigradiinferiori,compresalascuola
dell’infanzia.NelleattivitàavviatenelleScuoleoggettodellesperimentazioni,sivaastudia-
rel’efficaciadiunametodologiaditipotinkering,basatasultrinomio“think-make-improve”,
cheprevedeunafasedi ideazione,didefinizionedeiproblemi,distudio,dibrainstorming,di
pianificazione;unafasedimessainpratica,dicreazione,programmazione,osservazione,pro-
totipazione;eun’ultimafasediverificaemiglioramentodiquantofatto,chepuòportarealla
ridefinizionedelleideeedegliassuntidipartenza.

Silvia MazzonI 
Dirigente	Scolastico	I.C.	Torgiano-Bettona	(PG)
Attualmentedirigentescolasticodell’IstitutoComprensivoTorgiano-Bettona,inUmbria,hala-
voratoalungocomedocentedimaterieumanistichepressol’ITTSA.VoltadiPerugiadoveha
avutomododi contribuire fattivamentealprocessodi innovazionedigitaleedidattica legato
inparticolareaiprogettiCl@sse2.0eScuol@2.0chehainvestitol’istitutonegliultimi8anni
portandoloaessereunadellescuolepiùall’avanguardiadelpaese.Collaboraancoracon il
Voltaallapromozionediiniziativediformazionelegateallatematicadell’innovazioneesvolge
volentieriancheilruolodiformatricedidocentineoassuntioinserviziosutemialeicariquali
appuntol’integrazionedellenuovetecnologienelladidatticael’usoconsapevoledellarete.

Mirta MIChIllI 
Direttore	Generale	Fondazione	Mondo	Digitale
Co-ideatriceepoidirettoregeneraledelConsorzioGioventùDigitale,nel2002èstataincaricata
dalComunediRomadellastesuradiunprotocollodiintesaconilGovernoperlosviluppodiun
pianodie-governmentperlacittàdiRoma.Hapoicoordinatoiltavolodilavorotecnicoincari-
catodiimplementarelelineeguidadelpianodiazione.Èstataprojectmanagerdelconcorso
internazionaleGlobalJuniorChallengeetrail1998edil2000responsabiledell’ufficiodiBru-
xellesdellapresidenzaromanadellaretedicittàeuropeeTelecities.ConsulentedelComune
diRomasuitemidellenuovetecnologieeinnovazionedal1995,dal1996al1998haideatoe
poidirettol’Eurolaboratorio,un’unitàorganizzativainnovativadelDipartimentodiInformatica
incaricatadellaprogettazioneeimplementazionediprogettidiricercaesviluppotecnologico
perl’innovazionenellapubblicaamministrazione.

Franco PatInI 
Membro	Steering	Committee	Formazione	Confindustria	Digitale
LaureatoinIngegneriaChimica,membrodelGruppo“CompetenzeTrasversali”nell’Osservato-
rioUniversità–ImpresedellaFondazioneCRUI.MembrodelloSteeringCommetteediConfin-
dustriaDigitale,FederazionedelleimpreseICTaderentiaConfindustria,sultemadellaCultura
eCompetenzeDigitali,condelegasulloStandardEuropeodellecompetenzeICTe-CF.Delegato
diAssinform-associazioneche inConfindustriaDigitaleraccoglie le impresedi IT- per il
“capitaleumanoelaformazione”.MembrodelComitatoTecnicoScientificodell’ITS“Kennedy”
diPordenoneAgenziaperl’ItaliaDigitale,coordinatoredelgruppo“e-leadership”(2014).Rap-
presentanteperl’Italia,dal2003al2006nello“e-skillsForum”–comitatoscientificodellaCo-
munitàEuropeapergliskillsnell’ICTeperlalorodiffusionenella“SocietàdellaConoscenza”.
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alessandra ruCCI 
Dirigente	Scolastico	IIS	Savoia	Benincasa	Ancona
DirigenteScolasticodell’IISSavoiaBenincasadiAncona,unadelle22AvanguardieEducative
diINDIRE.E’laureatainLettereeinScienzedell’Educazione;haconseguitoilPhDinScienze
dell’Educazione nel 2008 con una ricerca sull’impatto delle ICT nella didattica. Si occupa di
didatticadigitaleintegratadaoltrequindicianni,camponelqualehapubblicatomoltilavorie
tenutonumerosicorsidiformazioneeinterventiaconvegni.Collaboraconrivisteecaseeditrici.
Lascuolachedirigeèun’eccellenzanelcampodell’innovazionedidatticaenell’organizzazione
deglispaziperl’apprendimentoattivo,metadimoltevisiteogniannodapartedidocentiediri-
gentiscolasticiitaliani.

Fabio valerI 
Public	Sector	Account	Executive,	Hewlett-Packard	Enterprise
Account Executive per HPE Services. Opera all’interno dell’organizzazione Go to Market del
SouthClusterEurope,damarzodel2010èresponsabileperalcuniclientidelSettorePubblico;
Ministerodell’Istruzionedell’UniversitàedellaRicerca(MIUR),AgID(Agenziaperl’ItaliaDigita-
le).Nelsettoredell’InformationTechnologydaoltre20anniharicopertoruolidileadershipin
diversisettoridiindustria:Telecomunicazioni,Energy&amp;UtilitiesePubblicaAmministra-
zione.ÈstatoAccountManagerperTelecomItalia,Wind,Atlanet,Eni,Enel,MPAI,Sogei.Atti-
vamentecoinvoltonelpercorsoditrasformazioneemodernizzazionedellaPubblicaIstruzione.
Traiprincipalisuccessi,larealizzazionedeiprogettiperilMIUR“Iscrizionionline”perlade-
materializzazioneemonitoraggiodelprocessodiiscrizionenellescuoleitaliane(Vincitoredel
premioagendadigitale2015-Categoriaattuazionedell’AgendaDigitale)e“PlicoTelematico”
perlatrasformazionedelladiffusionedelleprovedegliEsamidiStatodellascuolasecondaria
disecondogrado.LaureatoinIngegneriaElettronicapressol’UniversitàdiRomaTorVergata,è
membrodell’OrdinedegliIngegneridiRomadal2004.

Giorgio ventre
Professore	Ordinario	di	Ingegneria	Informatica,	Università	Federico	II	di	Napoli
ÈprofessorediRetidiCalcolatoripressoilDipartimentodiInformaticaeSistemisticadell›Uni-
versitàdiNapoli«FedericoII».Èstatoinoltreco-fondatoredelLaboratorioNazionaleperl’In-
formaticaelaTelematicaMultimedialidelConsorzioInteruniversitarioNazionale,chehadiret-
todalGiugno2000alFebbraio2004.ÈattualmentePresidentedelCRIAIConsorzioCampanodi
Ricercaperl’Informaticael’AutomazioneIndustriale.
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FPa, i nostri asset
Da28anniFPAèleaderinItalianell’offertaaPubblicheAmministrazionieAziendediservizidicomunica-
zione,eventi,contenutieditoriali,formazione,advisoryeadvocacynell’ambitodell’innovazionedellaPAe
deisistemiterritoriali.
Dal2015FPAèentrataafarpartedelgruppoDigital360,realtàdisuccessonell’ambitodellaricercae
consulenzasuitemidell’innovazionedigitale.L’aziendaoggipuòcosìcontaresuunulteriorenetworkdi
professionalitàinambitotecnologico,redazionaleelegalenellaprogettazioneesviluppodeipropripro-
gettiinnovativi.

Mission:accompagnareiprotagonistipubblicieprivativersol’innovazionetecnologica,istituzionaleeor-
ganizzativadiPAeterritori.
FPAsvolgeilsuoruolodiaccompagnamentoall’innovazioneattraverso:
networking perfavorirerelazioniepartnershiptraamministratori,referentipolitici,aziendeecittadinan-
zaorganizzata.
Capacity buildingdelleAmministrazioniedeisoggetticoinvoltineiprocessidimodernizzazionedellaPA:
imprese,soggettiintermedi,universitàcittadini.
rappresentazione deifenomeniemergentiperindividuare,studiareepromuoverel’applicazionedinuovi
modellidigovernment.
valorizzazione dellebest practice sviluppatedaimprese,amministrazionieoperatoriterritoriali,conlo
scopodifavorirneladiffusioneeilriuso.

Gli asset FPa
reputazionederivanteda28annidiattivitànelsettorepubblico.
relazioni istituzionali converticiedirigentidi70EntidellaPACentrale,20Regioni,110comunicapoluogo
ecirca120aziendesanitarie.
Ilpiùampio,completoeaggiornatodatabase della Pa con 100.000 nominativi delladirigenzapubblica
centrale,localeeregionale.
Comunicazione webe community on line. FPAsiconfermaancheperil2016puntodiriferimentosulle
tematichedellaRiformadellaPAedell’Agendadigitaleconlatestatagiornalisticawww.forumpa.it,lanew-
slettersettimanaleFPAnet,idiecicanalitematicide“ICantieridellaPAdigitale”,lapresenzasuiprincipali
socialnetworkelarepositorydegliattionlinedeglieventiorganizzatidurantel’anno.Inumerisulwebnel 
2016:oltre730.000 utentiunici, 76.000iscrittiallenewsletter,dicui9.400allenewslettertematiche,con
unincrementomediomensiledel3%.

ForuM Pa (roma, maggio 2017)
Laconventiondimaggiorappresentada28annil’eventonazionalededicatoall’innovazionenellaPubblica
Amministrazioneeneiterritori.
ForuM Pa èilluogodellerelazioniistituzionalitraGovernocentrale,Regioni,ComunieAziendeInnova-
tive.
ForuM Pa èilluogodellaformazioneedelcapacitybuildingdeglioperatoripubbliciedichicollaboraai

http://www.forumpa.it
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processidimodernizzazionedellaPA.
ForuM Pa èilluogodellacomunicazioneastakeholderedopinionepubblicasull’executiondipolitichee
processiinatto,anchegrazieallacoperturamediaticariservataallaManifestazione.
I numeri del 2016: 131Partnerpubblicieprivati;14.000partecipantiunici;90eventitraconferenze,tavole
rotondeelaboratori;100workshopdiformazioneepresentazionedibestpractice;900relatoripubblicie
privati;20oredidirettastreamingsutrecanali.

eventi tematici e territoriali
OltreallaManifestazionedimaggio,FPAsostienedurantetuttol’anno,conmoltepliciiniziativededicatea
temispecificiofocalizzatesuiterritori,l’azionediricercaeconfrontoconglistakeholderdell’innovazione:
I ForuM Pa regionali sonoeventidiunooduegiorniincollaborazioneconl’amministrazioneregionale,
perpromuoverelelineediinnovazionedelterritoriospecifico.Leaziendepartnerpossonoparteciparea
unaplenariaistituzionaleincuiconfrontarsiconilverticepoliticodellaRegioneeasessioniparalleledi
lavorosutematicheverticali.Letappegiàinprogrammaperil2017sono:EmiliaRomagna,Campania,
Veneto,Marche.
•  ICity lab fornisceadAziendeeComuniglistrumentiperconoscere,misurareeconfrontareillivellodi

smartnessdellecittàitalianeattraversoidati.IcityLabsicomponedi:unevento nazionale conSindaci,
Assessoriedirigentiainnovazioneesmartcity deicomuni;ICity rate, laclassificadellesmartcityita-
liane elapiattaformadidataanalysischemisuralasmartnessdellecittà.

• S@luteèunaconventionsull’innovazionetecnologicaeorganizzativaperlasaluteedilbenesseredei
cittadini.AderisconogliEntipubblicidelSSN,leRegioni,leASL/AO,leprofessionisanitarie,lesocietà
scientifiche.Leimpresepartnerpartecipanoportandopropostediinnovazionenellasessionecongres-
sualeescegliendotraidiversilivellidipartnership.

• roadshow territoriali vengonoprogettatiedorganizzatisullespecificheesigenzedell’Ente.Nell’orga-
nizzazioneFPAsioccupadituttigliaspettirelativiaprogettazionedeicontenuti,coinvolgimentodista-
keholderepubblicodi interesse, logisticae tecnologia,promozioneecomunicazionedell’iniziativaa
livelloterritoriale.

• tavoli di confronto e laboratori di advocacysutemispecifici,apertiaesperti,sperimentatoriestakehol-
der.

Cantieri della Pa digitale: tavoli di lavoro e canali di approfondimento on line
CantieridellaPAdigitalesonodieci“laboratori”incuiipiùautorevolioperatoripubblicieprivatidisegnano
ipercorsidiattuazionedellaPAdigitaleinaltrettanteareeverticalietrasversalidell’informaticapubblica:
sanità,giustizia,procurement,documenti,pagamenti,cittadinanza,scuola,datamanagement,infrastrut-
tura,sicurezza.
CiascunCantiererappresentaun’areadilavoromulticanale,dedicataaduntemaspecifico,voltaamonito-
rare,stimolareefavorirel’effettivaexecutiondeiprogettiedelleiniziatived’innovazioneattraversoattività
diadvocacy,networkingelavorocollaborativo.
ICantierioperanoattraverso due modalità principali:
• untavolodilavororistrettocheesaminalostatodell’artedeltema;gliostacolinormativi,dirisorseodi

comportamenticherendonoproblematicoilcambiamento;lemiglioriesperienzeitalianeestraniere;
gliscenaritecnologicipiùavanzatielepossibilitàchequestipossonoaprire;lemodalitàdirealizzazione
deiprogetti.

• Diecicanalionlinecheraccolgonoopinioni,testimonianze,esperienzesultemaecostituisconounre-
positorydi“saperi”damettereincondivisioneeveicolatoattraversonewslettertematichequindicinali.
Ciascuncanaletematicosiproponecomeilluogodiriferimentodelladigital transformationinciascun
campotrattato.
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I webinar
IWebinarsonoseminarionlinedelladuratadiun’orabasatisupiattaformaspecializzatachepermettela
comunicazioneaudioevideoinmodalitàsincronaelacondivisionedimateriali.
Ilwebinarèunvaloreaggiuntoperleorganizzazionichedevonoraggiungereattoridiversisulterritorio
nazionale.E’lostrumentoidealeper:informaresunorme,determineeregolamenti;formaresuadem-
pimentieprocessiamministrativi;favorireloscambiodibuonepratiche;promuoveretemidiinnovazione.
Inumeri del 2016:21webinarperuntotaledioltre7.300partecipanti.

advisory e Formazione
FPAvantaunteamqualificatochesioccupadellaprogettazione,gestioneerealizzazionediprogetti di 
ricerca, analisi, formazione e community building rivoltiadAziendeePA.FPAco-disegnaisingolipro-
gettiinstrettacollaborazioneconleorganizzazionipartnerapartiredaspecificheopportunitàedesigenze
rilevate.
academy Premium: i webinar formativi di FPa
AcademyPremiumèlapiattaforma di formazione peraccrescerelecompetenzedeglioperatoripubblici
edeisoggettiprivati checollaboranoconlaPA,fornendouna“cassettadegliattrezzi”esapereutile,im-
mediatamentespendibileall’internodelleproprieorganizzazioni,suprocessi,norme,strumentietecno-
logie.IlprogrammadiFPAAcademyPremiumèrivoltoadamministratoriedipendentipubblici,aziende
diservizieorganizzazioninonprofit, imprenditori,operatoriestudentichevoglianorimanerealpasso
conilpresente.Leiniziativeall’internodelprogrammaFPAAcademyPremiumprevedonounaquotadi
partecipazione.

DIGITAL360halamissionedi«accompagnareimpreseepubblicheamministrazioninellacomprensionee
nell’attuazionedellaTrasformazioneDigitaleedell’InnovazioneImprenditoriale,efavorirnel’incontrocon
imigliorifornitoritecnologici»,attraversounapiattaformamulticanaleunicainItaliacompostadaConte-
nutiEditoriali,Comunicazione,LeadGeneration,Eventi,AdvisoryeAdvocacy.
PerfarquestodIGItal360 integraunmix multidisciplinare e multiculturale di professionalità e com-
petenze:professoriuniversitari,giornalisti,consulenti,ricercatori,professionistideglieventiedesperti
dicomunicazione,tuttiaccumunatidaunagrandepassioneemissione:ildigitaleel’innova-zione–visti
comeimotoridellacrescitaedell’ammodernamentodiquestoPaese.

ALCUNINUMERI
•40testateeportaliB2Bdedicatiall’innovazionedigitaleeimprenditoriale,frequentatiognimesedaoltre

600milatramanager,professionistiefunzionaripubblici;
•13.000articoli,600whitepapere320videorealizzatinell’ultimoanno;
•420convegni/workshope110webinarorganizzatinell’ultimoanno;
•36giornalisti,chedasempreinterpretanoecommentanol’innovazionedigitaleeimprenditorialedique-

stoPaese;
•44professionistispecializzatinellacomunicazione,nellagestionedieventienellaleadgeneration;
•40consulenti,chetuttiigiornisupportano,conunapprocciofortementebasatosumetodologieedati,

imprese e pubbliche amministrazioni in alcuni dei temi più rilevanti della trasformazione digitale e
dell’innovazione,smartworking,openinnovation,digitalcapability,B2Befatturazioneelettronica,ICT
governance,ICTlegal&compliance.




